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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In nttiun pam si può lottare 
•ffottivapiente perii socialismo so 
ci :si isola dal movimento comu¬ 
nista internazionale e dpi grande 
paese dove il socialismo è una 
vittoriosa realtà. 


ANNO XXV (Nuove tene) N. 103 


1 f 4 



MERCOLEDÌ 30 aiaGMO 1S48 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


L’atto di resa 


a 



Dunque l'accordo italo-aincri- 
cano per il piano Marshall è in 
vigore da ieri. Non si direbbe a 
guardar la stampa governativo 
che ha dedicato alla firma della 
convenzione titoli in sordina a due 
colonne — la stessa stampa che 
per mesi e mesi aveva fatto in¬ 
tendere che la fi^mn dell'accordo 
sarebbe stato l’atto fondnmentnlt' 
e più importante di questo dopo¬ 
guerra —; ma è cosi. Il gran gior¬ 
no è arrivato. Cotimirnmalttin est 
e senza neppure un po’ di ciuci la 
coreografia cosi cara ai predeces¬ 
sori degli attuali ministri, dai qua¬ 
li pure questi hanno imparato 
l’arte della firma degli accordi 
senza discussione e all’oscuro del 
Paese. ' 

De Gaspcri li* perfino rinun¬ 
ciato al discorso alla radio, lituo, 
le in certe occasioni, e che pote¬ 
va essere 1’occasionc per tentare 
di giustificare l’impegno sotto¬ 
scritto al di fuori del Parlamento. 

• Disprezzo per la pubblica opi¬ 
nione? Indubbiamente. Ma so¬ 
prattutto, questa volta, paura del. 
la pubblica opinione. Paura per¬ 
chè questa volta la sua giustifica¬ 
zione, la giustificazione tante voi. 
te addotta, quella della fame, sa¬ 
rebbe certamente caduta nel 
vuoto. 

Il ricatto della fame implica in 
ogni caso una valutazione di dare 
e avere. . 

Prima del 18 aprile nella valu¬ 
tazione del dare c dcll'auere unn 
parte degli italiani ha accettato il 
ricatto di De Gnsperì. Da una 
parte della bilancia il mito del- 
l’E.R.P., dall'altra, forse, la ridu¬ 
zione di qualche grammo di pane: 
la scelta per molti è .stata per il 
mito. 

Ma oggi le cose sono cambia- 
te. Oggi i 400 miliardi del fondo 
lire 6ono diventati 300 e poi 2f»0 
e poi (è troppo presto per scrivere 
«infine») 260 meno il 5 per cen¬ 
to che va agli americani perchè 
gli spetta, e meno un tanto altro 
che gli U. S. A., in base ad un 
altro comma saranno sempre li¬ 
beri di chiedere per le loro spese c 
meno un tanto altro ancora, clic 
servirà per i trasporti, ecc. 

'Sul piatto della bilancia c'era 
prima per il grosso pubblico — 
quello per il quale le critiche del 
Fronte erano voci dell’inferno — 
l’aoere. C’erano le navi cariche di 
mille cose che sarebbero giunte 
a portare benessere e ricchezze. 
Oggi c’è, anche per il meno sma¬ 
liziato degli italiani, soprattutto 
il dare. Dare il fondo lire, dare le 
materie prime e i prodotti italia¬ 
ni bloccati a favore dcH'Amcrica 
con mano libera a questa di ta¬ 
gliare e di distoreere tutte le no¬ 
stre naturali correnti di traffico, 
dare il cambio della valuta che 
agli- U.S.A. farà comodo stabili¬ 
re, dare tutte le notizie, anche le 
più riservate e segrete, relative 
alla nostra economia e produzio¬ 
ne; dare libero accesso ai con¬ 
trollori americani, dare aH’impc- 
rialismo U. S. A. la direzione di 
tutta la nostra vita economica. 

E per quanto riguarda l’aoere 
molti punti interrogativi. Cosa fa¬ 
rà l’America fra sei mesi? Ridur¬ 
rà ulteriormente il pianti o lo abo¬ 
lirà del tutto? Aumenterà la pol¬ 
vere d’uovo o la vnscllina e dimi¬ 
nuirà la già piccola quota d’ac¬ 
ciaio? Interrogativi che tìon è più 
solo il Fronte a porsi, ma tutti co¬ 
loro che sentono la gravità di as¬ 
sumere impegni a lunga scaden¬ 
za contro una temporanea, incer¬ 
ta assistenza pagata a caro prez¬ 
zo. Sì. a caro prez.zo. Alla gratuità 
degli aiuti non crede più nessuno 
nè in Italia, nè fuori. Xon ci cre¬ 
de neppure più il Times, diciamo 
il conservatore Times, il quale ieri 
scriveva che sarà compito assai 
diffìcile per il Governo inglese, 
quando presenterà il testo dell’ac¬ 
cordo alla Camera (perche il Go¬ 
verno inglese lo sottoporrà alla 
Camera prima di firmare) «con¬ 
vincere ì molti critici in tutti i 
settori della Camera che questi 
aiuti valgono il prezzo che si do 
vrà pagare ». 

E* non per parlare di Questo 
prezzo che in Italia l’accordo è 
stato firmato all’insaputa del Par¬ 
lamento e del Paese. E* per non 
parlare di questo prezzo che oggi 
vengono mandati in avanscoperta 
i vari accoliti, i vari l ombardo. 
Sforza, e i Tremcllnni. a sostenere 
che la discussione alle Camere in 
merito all’accordo, dovrà essere 
sommaria e veloce, per non per¬ 
dere tempo. 

Elusa la discussione prima- del¬ 
la firma. De Gaspcri vorrebbe 
eluderla anche dopo, con la coro 
plicità dei traditori della terza 
forza, i quali sono riusciti por il 
loro comportamento ad avere per¬ 
fino il disprezzo della stampa con¬ 
servatrice e laburista inglese, che 
sottolinea quanto sia costata alla 
Italia, in aggiunta al prezzo del 
Piano Marshall, la fretta ingiusti 
ficaia dei suoi governanti. 

Comprendiamo il terrore che es¬ 
si hanno di dover difendere le lo¬ 
ro menzogne una volta che un 
ampio dibattito si apra nel Pae¬ 
se. Ma è bene che essi sappia¬ 
lo che, anche se il voto dei loro 
depntati varrà a limitare in Par¬ 
lamento la denuncia del delitto 
consumato contro l’Italia, la sua 
Indipendenza e la sua economia, 
' ad Paese ri suonerà alta e forte 
la «padani» del loro operai». E 


LE CLASSI L AVORATRICI AL CON TRATTACCO 

Appello della C.G.I.L. al lavoratori 
per lo sciopero generale del 2 luglio 


r r 

Due obbiettivi fondamentali: difesa delle industrie, rivalutazione dei sa¬ 
lar/ - Anche i dipendenti del commercio aderiscono alla manifestazione 


i 

■ t 

Ecco 11 testo del manifesto clic la 
Confederazl ine Generale Italiana 
del Lavoro ha lanciato e tutti l 
lavoratori In occasione della mani¬ 
festazione nazionale di protesta del 
2 luglio. , , - 

«Lavoratori, Cittadini! 

Il 2 luglio «li Impiegati, gli ope¬ 
rai e i tecnici di tutta Italia so¬ 
spenderanno 41 lavoro per prote¬ 
stare contro la Contindustria che 
rifiuta di Tniitare ogni trattati¬ 
va di rivalrtasione per le cate¬ 
gorie equiparate rd operaie e 
degli aaaegni familiari 

La C.G.LL. mentre rivendica 
la rivalutazione delle categorie 
e degli aaacgnl familiari, riaffer¬ 
ma. l’esigenza nazionale di au¬ 
mentare la produzione, creando 
i’incentivd, per ogni singolo la¬ 
voratore a produrre meglio e di 
più. La C.G.LL. nega che la ri- 
valutazicne. delle categorie costi¬ 
tuisca un onere improduttivo per 
rindusttia, in quanto il lieve au¬ 
menta salariale da essa richiesto 
per alcine categorie sarà larga¬ 
mente compensato dall’aumento e 
dal mlflioramento della produ- 
ziope. i 

Lavoratori! Disoccupati! 

La Confindustrla ha reagito fi¬ 
nora alle richieste dei lavoratori 
esigendo come misura preventi¬ 
va il licenziamento di migliaia e 
migliaia dì lavoratori. = 

I licenziamenti, voluti dalla 
Conflndnatrla. avrebbero . come 
immediato effetto la diminuzio¬ 
ne della (traduzione ed il conse¬ 
guente aumento dei costi. l’ulte¬ 
riore abbassamento del potere dì 
aeqnlatf .«lei consumatori, l’au- 
meàto feB*' miseria generale per 
tatti, gli strati sociali del Paese 
e, ' infine, raggravarsi ulteriore 
della disoccupazione, con il dila¬ 
gare delle piaghe sociali che da 
essa derivano (malattie, denutri¬ 
zione, delinquenza, prostituzione, 
etcì. ” • * - 

Di fronte all*.manovra padro¬ 
nale» tendente a distrarre l’at¬ 
tenzione dei lavoratori e della 
opinione pubblica dalla richiesta 
di rivalutazione, aubordinandola 
alla libertà dei leenzlamentl, la 
C.G I.L. si oppone nella maniera 
più energica, ravvisando nella 
riorganizzazione delle aziende, 
nel ritorno alli’ndustrla dei ca¬ 
pitali trasferiti all’estero o im- 
y piegati In attività speculative, 
nel ripristino delle quaranta ore 


per dividere più equamente il 
lavoro fra tutti, le misure adat¬ 
te al progressivo risanamento 
dell’economia nazionale. 

Lavoratori, Cittadini! 

La Confederazione del Lavoro 
denuncia al Paese gli scopi della 
intransigenza padronale: ridurre 
la produzione, abbassare il teno¬ 
re di vita delle masse popolari, 
fiaccare la forza e l’unità delle 
organizzazioni sindacali. 

Lavoratori! 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento della Contindustria che si 
rifiuta persino di trattare, la 
C.G.I L. vi chiama alla lotta per 
la difesa del vostro lavoro, del 
vostro salario, del pane dei mo¬ 
stri figli. 

L’unità e la volontà dì lotta 
dei lavoratori dimostreranno alle 
classi padronali che gli impiegali, 
gli operai, i • tecnici, di tutta 
l’Italia, stretti intorno alla CGIL, 
sono decìsi a condurre aino alla 
vittoria la battaglia, per U sal¬ 
vezza dell'industria italiana e per 
la difesa del loro lavoro e del 
loro pane. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELLA CG1.L.» 

1 La C G.I.L Invita tutte le Camere 
del Lavoro a riprodurre in mani¬ 
festo il testo sopra pubblicato. 


RADIODISCORSO 

del compagno Bitossi 

XI compagno Renato Bitossi, segre- 
tazlo generale della C G.I.L., ha 
esposto ieri In una radloconversa- 
zlone 1 motivi che hanno Indotto la 
Segreteria confederale a decidere la 
manifestazione nazionale di prote¬ 
sta con lo sciopero di mezzo gior¬ 
nata del 3 luglio. 

« Malgrado tutti gli sforzi che In 
Segreteria confederale ha compiuto 
— ha detto Bltosei -^ per cercare di 
ottenere un colloquio con la Presi¬ 
denza delta Contindustria. per cer¬ 
care di chiarire le rispettive posi¬ 
zioni e vedere la possibilità di rag¬ 
giungere una inteso sulla rivaluta¬ 
zione salariale degli operai e degli 
equiparati, gli industriali sono ri¬ 
masti sordi ad ogni appello. 

« Ma la Contindustria non si è li¬ 
mitata a questa posizione di attesa: 
essa, attraverso una metodica e si¬ 
stematica riduzione di pedonale nel¬ 
le aziende Industria-!. tende a porre 
sul plano di una maggiore acutezza 
li problema della dbsoscuojzione. on 


de costringere 1 lavora->ri a rinun¬ 
ciare afe !o'-o giuste richieste ed il 
Governo a fare de'Ie concessioni po¬ 
litiche «d economiche. 

< La manifestazione di protesta del 
2 luglio quindi, non dovrà avere so - 
tanto 11 significato d| ottenere che la 
Confindustrla si metta a! tavolo e 
discuta coi rappresentanti del lavo¬ 
ratori italiani, ina dovrà anche -«se- 
re volta contro queste manovre che 
tendono ad » aumentare vertiginosa¬ 
mente la disoccupazione in Italia 

« Che 11 oioblema della disoccupa¬ 
zione sla tale da angosciare ed ap¬ 
pesantite tutta - le vita economica 
del nostro Paese, nessuno Io nega; 
ma esso non può assolutamente tro¬ 
vare una soluzione attraverso l'au¬ 
mento de' numero del disoccupati. La 
Segreteria confederale, ha posto an¬ 
che deUe rivendicazioni tendenti ad 
attenuare — se non risolvere total- 
mfnte — il grave problema della di¬ 


soccupazione Se In Ita'la oggi non 
vi è possibilità di lavorq per tutti 
g’i italiani effettuando in settimana 
lavorativa di A8 ore. si riduca ’ora- 
tlo di lavoio a 40 ore, con integra¬ 
zione del salari da parte dello Stato 
per le oie da 40 a 48». 


1 lavoratori de! commercio 
. aderiscono alio sciopero 

. •» t ... ■ , r 

- La Federazione dei Lavoratori 
del Commercio ha deciso, dopo 
aver constatato l’atteggiamento 
ostruzionistico dei commercianti nei 
riguardi della rìvalutasione sala¬ 
riale, di aderire alla sospensione 
del lavoro che effettueranno i la¬ 
voratori deH'industria a partire 
dalle ore 12 del 2 luglio. 


IL TERREMOTO IN GIAPEONR 

4 __ 

* } 1 ' 

Cinque città 
rase al suolo 

TOKIO, 29. — Uns serie di terrifi¬ 
cami scosse " telluriche seguite da 
maremoto e da incendi devastatori, 
he letteralmente spazzato tre delle 
prefetture occidentali dell’Isola di 
Ilanshu. demolendo comp'etamentf 
cinque grandi città. La zona sini¬ 
strata è quella compresa fra i centri 
costieri di Fukui. Toyohame e lsh|- 
knwn. X danni maggiori sembrano 
quelli liportati dall’abitato di Fukui, 
dove solo tre edifici sono rimasti In 
piedi, mentre 30,450 case sono state 
totfl’mente o parzialmente distrutte. 

E’ stato finora accertato che 3155 
persone sono rimaste uccise e 7752 
ferite. ' 

Una delle scene più spaventose de¬ 
ve essersi verificata In un cinemato¬ 
grafo gremito. *e cnl mura sono crol¬ 
late. La «‘azione ferrovia!la, gtemita 
a quell'ora di operai ed Impiegati di 
ìltorno dal lavoro, è stola vista solle¬ 
varsi in aria e quindi sparire In una 
nube di polvere. Un treno che sta¬ 
va uscendo dalla stazione è deiog'la- 
to. provocando la morte di numerosi 
viaggiatori. 

Il terremoto è stato seguito da no¬ 
ve Immense ondate che si sono to- 
vesclate sulle disgraziate coste occi- 
denta'i di Honshu per un tratto di 
uno ottantina di chilometri provo¬ 
cando estesi svagamenti special¬ 
mente nella zona di Ishlkavva. 

Altre 12 scosse sono state registra¬ 
te stamane nella zona colpita lungo 
la costa ncrd-occldenta'e de! Giap¬ 
pone Mancano ancora notizie da'- 
)e città di Maruoka. Mlkuni. Konazu 
e Matsuoka che sono state anche es¬ 
se completamente rase al suolo. 

_ -l 


L’UNIONE SOVIETICA 

forza dirigente 
NELLA LOTTA PER IL SOCIALISMO 

Articolo di PIETRO SECCHIA 


I rapi e i partiti devono essere 
giudicati ' soprattutto dai loro atteg¬ 
giamenti e non solo dalle loro pa¬ 
role. Tutte le dichiarazioni dì fedel¬ 
tà alla causa della democrazia e del 
socialismo non hanno alcun valore 
quando l’azione pratica non è con¬ 
seguente alle parole. 

Nell’attuale situazione interna/io- 
n^le. i partiti e i capi si giudì.-ano 
dal loro atteggiamento pratico nei 
confronti dell’Unione Sovietica, forza 
dirigente del campo antimperialìsta. 

Attorno all’Unione Sovietica sì 
raccolgono le forze democratiche del 
mondo intero che lottano per la pa 
ce e per la libertà. Chi sì pone al 
di fuori di questo campo, chi inde¬ 
bolisce l’unità delle forze democra¬ 
tiche tradisce la causa della classe 
operaia e del socialismo. 

Che cosa sarebbe oggi il movimen¬ 
to socialista, il movimento comunista 
nel mondo senza l’impulso formida- 


CONTRO LE FORZE SOLIDALI DEL FRONTE SOCIALISTA 

I dirigenti del P. C. di Jugoslavia 

rifiutano di correggere i propri errori 

>• 

Una grave risposta alVappello e alle critiche dei Partiti fratelli - Calunniosi attac¬ 
chi aWUnione Sovietica e ai Partiti proletari aderenti all 9 Ufficio di Informazione 


Il Comitato Centrate del Partito 
eomuniata jugoslavo ha emanato 
ieri, a tarda notte, per tramite del¬ 
l’Agenzia Tanjug, nn lungo comu¬ 
nicato di risposta alle critiche mos¬ 
se dall’Ufficio di Informazione dei 
Partiti comunisti ai dirigenti del 
.Partito «*«***ioU- jugoaUvo^e^ 1*1 
particolàre ai compagni -Tito, K»r- 
dely, Gilas e Rankovlc. Il comuni¬ 
cato, per quel che è posaibile giu¬ 
dicare dal testo incompleto e im¬ 
preciso 1 trasmesso ■ dalla Taajug, 
rappresenta un grave ed esplicito 
rifiuto allo invito fraterno rivolto 
al Partito comunista Jugoslavo a 
criticare gli errori dei propri di»»- 
genti e a correggere la linea poli¬ 
tica sbagliata da essi assunta in 
una serie di importanti queationL 
Il Comitato Centrale del Partito 


GOVERNO E PA DRONI SULLA VIA DELLA PROVOCAZIONE , 

La w Molla „ ha respinto ogni accordo 

Gli alimentaristi dì Milano in sciopero 

* < 

Latte e pane assicurati agli ospedali e ai bambini - Sciopero generale a Pisa 
e Reggio Emilia Nuove manovre contro i Cantieri - La lotta nel Valdarno 


La notizia che li governo De Ga- 
spert si appresta a vanire incontro 
atte Insistenti pressioni padronali, 
sbloccando indiscriminatamente i 11- 
oenziamenti. ha accresciuto 11 fer¬ 
mento vivissimo esistente tra le clas¬ 
si lavoratric 1 - - - - - 

La controffensiva degli operai • 
degli Impiegati all’ondata del licen¬ 
ziamenti e deile smobilitazioni indù- 
strali si arricchisce ogni giorno di 
nuovi episodi. 

Con atteggiamento chiaramente 
provocatori», la direzione della ditta 
« Motta > ha rifiutato ogni accordo 
che valesse a comporre la vertenza 
sorta per l'arbitrario licenziamento di 
130 lavoratori. La CdL di Milano *> 
era dichiarata pronta ad accettare 
una proposta del ministro del La¬ 
voro: secondo tale proposta, i lavo¬ 
ratori sarebbero stati avviati ad un 
corso di riqualificazione' e al termine 
di esso quelli ancora disoccupati sa¬ 
rebbero stati riassorbiti dalla «Motta» 
stessa. La C.d L sj era dichiarata 
pronta perfino ad accontentarsi «Tun 
impegno verbale da parte delia dit¬ 
ta. Ma questa, chiaramente imbeccata 
dalia Confindustrla, che vuol far* del 
« caso Motta * un « esemplo ». ha ri¬ 
fiutato tutto. 

Di conseguenza stamani tatti gli 
alimentaristi di Milano sono costret¬ 
ti a riprendere lo sciopero, compresi 
i panettieri e gli addetti alla cen¬ 
trale del latte. Pane e tolte saranno 
assicurati per* agli ospedali - o al 
bambini. 

Si ha da, Reggio Emilia che. in se¬ 
gno d| protesta per la vertenza del- 
roffietna Lombardini - Motori (la 
Ditta ha chiesto il Jlcenztomento del 
70'r degl, onerai e del W7» deglj im¬ 
piegati) la Commissione esecutiva 
della Cd.L ha deciso Ja sospensione 
genera’e del lavoro in tutta la pro¬ 
vincia dalle ore 10 alle ore 12 d| oggi 
Dopo una riunione coi dirigenti 
dell’Unione Industriali Pisana, la Ca¬ 
mera del Lavoro di Pisa ha diramato 
un comunicato jn merito allo' sciopero 
generale In atto da tre gtomi nella 
pfovlncto Respinta una proposta 
« conciliativa » del Prefetto che 
avrebbe mantenuto in vigore 11 li¬ 
cenziamento del personale dell’Unione 
fiammiferi d! Putlgnano, oggetto del 
l'agitazione In corso, la Cd L. pisana 
na deliberato di continuare « di Ir¬ 
rigidire la lotta, 
f A Livorno, le maestranze de! can¬ 


dir il popolo italiano stretto at¬ 
tórno alla classe operaia saprà 
impedire che il tentativo di ven 
derc l'Italia allo straniero, codifi¬ 
cato nella convonzìoae sottoscrit 
ta da Sforza, abbia attuazione. 

Paese aiutato, ai. Protettorato o 
coloaia,4«fU impanali*ti, so. 


fieri OTO hanno preso energica po¬ 


sizione, in un appello rivolto alla cit¬ 
tadinanza. contro la minaccia di li¬ 
cenziamenti e di smobilitazione di 
questa grande officina livornese. L’of¬ 
fensiva contro i cantieri si sposta 
dunque da Palermo e Ancona a Li¬ 
vorno . 

Un primo notevole successe han¬ 
no raggiunto 1 minatori iella «Tal- 
damo»: la commissione mlntsterlaisii 
incaricata dell'esame gel progetta 
presentato dal minatori per la ge¬ 
stione diretta delia miniera, ha ap¬ 


provato le basi fondamentali del pro¬ 


getto stesso. 

Con pieno soddisfazione del «rv- 
ratorl è alata composta anche a Ca¬ 
gliari la vertenza fra 1 minatori di 
Carboni* o la Società carbonifera 
sarda . 


' I deputati ««munisti so- 
ne tenuti a partecipar* 
alla saduts dalla Camera 
di domani 1 . luglio. 


comunista jugoslavo, secondo quan¬ 
to risulta dal comunicato della 
Tanjug, respinge ostinatamente 
tutte le critiche mosse dall’Ufficio 
di Informazione, non contiene nes¬ 
sun accenno di autocritica e anzi 
sviluppa una serie di affermazioni 
calunniose e di insinuazioni contro 
VUnìene'So vi etica. Il Partito Comu¬ 
nista bolscevico dell’URSS "e gli al¬ 
tri Partiti aderenti all’Ufficio di In¬ 
formazione. La risposta appare re¬ 
datta in tono non amichevole verso 
tali partiti e verso l’Unione Sovie¬ 
tica. Questo tono non amichevole 
e il rifiuto di correggere i propri 
terrori appaiono mascherati con una 
generica fraseologia e con vuole 
affermazioni di fedeltà alla dottri¬ 
na della classe operaia. D’altra 
parte il comunicato tenta invano di 
confutare o di minimizzare i dati 
di fatto contenuti nella risoluzione 
deU’Uffieio di Informazione sulla 
situazione esistente nel Partito co¬ 
munista di Jugoslavia. 

La risposta del Comitato Centrà¬ 
le del Partito comunista di Jugosla¬ 
via è preceduta da un preambolo, 
il quale riproduce in modo parziale 
e tendenzioso le critiche mosse ai 
dirigenti del Partito comunista ju¬ 
goslavo in una serie di lettere del 
Comitato Centrale del Partito co¬ 
munista deirURSS. I dirigenti ju¬ 
goslavi affermano di non aver avu¬ 
to la possibilità di discutere quelle 
crìtiche. E’ evidente che questa af¬ 
fermazione non risponde alla real¬ 
tà, come è dimostrato dal fatto che 
l’Ufficio di Informazione invitò api- 
punto i dirigenti del Partito jugo¬ 
slavo a discutere nella riunione del¬ 
l'Ufficio stesso le critiche a loro 
mosse; I dirigenti del Partito comu¬ 
nista jugoslavo rifiutarono invece 
decisamente questo invito a discu¬ 
tere. 

La risposta dei dirigenti del 
Partito comunista jugoslavo passa 
poi ad esaminare in una serie di 
ponti le critiche rivolte dall’Ufficio 
di Informazioni e precisamente; la 


denuncia dell’atteggiamento non 
amichevole dimostrato in una seri* 
di questioni verso l’Unione Sovie¬ 
tica e verso dirigenti del Partito 
bolscevico dell’URSS; la critica ri¬ 
volta alla politica seguita nelle 
campagne e Egli errcri commessi 
nella impostazione della q vstiona 
contadina; la critica rivolta al re¬ 
gime dispotico del Partito comuni¬ 
sta di JusosLsvia e alla sua lique¬ 
fazione nel Fronte popolare; e in¬ 
fine il fatto che ì dirigenti del Par¬ 
tito comunista jugoslavo non hanno 
(continua in ?.a pagina l.a colonna) 


Gli S. U. restituirebbero 
l’oro jugoslavo 

WASHINGTON, 29 — L’A.F.P. In¬ 
forma che il governo americano 
«bloccherà entro brevissimo termine 


6S milioni di dollari oro che la Ju¬ 
goslavia possiede negli stati Uniti. 

L’informazione ggglunge che rac¬ 
cordo è stato raggiunto In seguito 
all'assicurazione data da parte della 
Jugoslavia di versare 20 milioni di 
dollari come indennizzo per le pro¬ 
prietà americane nazionalizzate :n 
Jugoslavia. Tale accordo, prosegue 
ancora l’agenzia. Jndlca « Il preciso 
desiderio dej maresciallo Tito di mi¬ 
gliorare le sue relazioni con le po¬ 
tenze occidentali in generale * con 
gli Stati Uniti in particolare». 

U fatto che » tale notizia sia stata 
DUbblicata proprio oggi, in coinci¬ 
denza con altri avvenimenti che in¬ 
teressano la posizione internazionale 
della Jugoslavia — si osserva negli 
ambienti democratici di Washington 
— fa nascere il dubbio che gli Stati 
Uniti intendano Inserirsi, con una 
mossa provocatoria, nei rapporti del¬ 
la Jugoslavia con 1 Paesi dell'Europa 
Orientale. 


IL COMUNICAT O DELL'lJFFltlU DI IMORMAZIOSE 

Le forze del socialismo 

approvano la Risoluzione 

Chiari commenti dei quotidiani dei Partiti Operai 


Si sono riunite ieri le direzioni 
dei Partiti comunisti aderenti al- 
rUffico di Informazione di Belgra¬ 
do per discutere la risoluzione ap¬ 
provata nella riunione tenutasi m 
Romania. I quotidiani dei parUti 
danno oggi notizia delle delibera¬ 
zioni prese dai massimi organi dui 
partiti comunisti e delia approva¬ 
zione da e&ri data alle decisioni del¬ 
l’Ufficio di Informazione. 

Cominciano intanto a pervenire i 
primi commenti dei partiti «ociaii- 


UI GIORN ALI STA AMEBICI KO MKLLA GRECIA 


L’ass assinio di George Folk 

Le mani e i piedi legati il cadavere affiorò nella baia di Salonicco - Un pranzo e nn appunta* 
mento misterioso - ** Aiutavo la moglie a far le compere per quando George sarebbe tornato,. 


Inirliir.o la pubblicai!*»* «dia aea- 
' * sazioaale iachiesta condotta da aa 
^ gioraalista aaericaao, oca corno Di¬ 
sta, il qnaie ha conosciuto Polk ed è 
_ intinto a schiaccianti coacln«iom selle 
_ responsabilità dei ■coarcbiei grtcì 
_ Rtli'iuutiaie. 
t- . -w " ' 


Quando nel tardo pomeriggio di 
domenica 16 maggio arrivò la no¬ 
tizia. che il corpo dei George Polk 
era stato trovato nelle acque del 
porto di Salonicco, una sensazio¬ 
ne nauseante e paralizzante s’im¬ 
padronì di me. 

Cosi era accaduto.» Per ima set¬ 
timana mi ero detto che non po¬ 
teva.accadere, non poteva accade¬ 
re a Giorgio. ' Era una < persone] 
troppo pulita, «m tipo troppe one¬ 
sto. Il suo cerveUo aveva «pello di 
cui ha bigogna il popolo america¬ 
no confuso e mate informté®. Nea 
potevano . fermare quel atroci)*. 
non potevano fermare qaét corps, 
non potevano far tacere I *, spirito 
che condnceca corpo a ‘ Wftóto 
senza sosta alla ricerca d#Q* veri¬ 
tà, glorilo e notte.' 

Eppure lo avevano fatto. Con sn 


proiettile alia 
poi avevano 
l’azzurro M 
rimasto tt 

«n **m£» «i 


cranio. 



le seppie ponessero le uova nella . 
cavità formata dalle sue mani in¬ 
crociate e legate sopra il petto. > 
Forse a me fece una impressto-i 
ne maggiore che ed altre persone,! 
forse no. Io spero di no. Non l'ho. 
conosciuto per molto tempo. Ci iR-> 
co ntrammo per la prima rolla al-j 
la conferenza stampa tenuta da' 
Dwight Griswold ad Atene. E nel-j 
lo stesso giorno andammo a Salo-, 
nicco, con il medesimo scopo •—1 
cercare di vedere Markos — seb- 1 
bene nessuno dei due conoscesse] 
le intenzioni delValtro. ! 

Alla conferenza stampa egli era] 
uno di quelli tra sma dozzina o‘ 
poco più, che facevano delle do- • 
rnand* intelligenti. Poi nell'ufficio' 
VSIS egli era l’uomo che bronto¬ 
lava ad alta roc* a proposito del- ; 
la libertà di stampa t'n Grecia. Voi-' 
ti vedere meglio in lui, e lo feci. 

Prendemmo un paio di bibite in¬ 
sieme net pomeriggio del giorno 
precedente a quello in cui fu uc¬ 
ciso, e’ poi pranzammo al risto¬ 
rante di fronte al mare. George 
fu ta personalità dominante du¬ 
rante queste 4 ore. Egli parlò del¬ 
le ape esperienza in Palestina, nel¬ 
l’Iraq, neiriron, in Egitto^ Era «n 
interlocutore che stimolava a par- 
reporter», K4 II 
-ti fermò nel mto 
Bi fm «•- 



| piccola ragazza che aveva i paren- 
! ri greci, una ragazza eslremamen- 
j te intelligente. Ci incontrammo al¬ 
l'ufficio dell’USlS. Ella era preoc¬ 
cupata per George, che le aveva 
telegrafato di aspettarlo a Kami- : -, . 

la mercoledì oppure giovedì. Sot-i 1 ' commento in corsivo. 


/George Folk "/ 

lozione insieme a lai ma io ero 
fuori». Nei tre giorni seguenti io 
andai al suo albergo una volta o 
due al giorno, e gli lasciai un paio 
di biglietti». 

moglie, una 


tanto per caso, poiché non aveva 
potuto otte nera un aeroplano di¬ 
retto da Atene, elle era venuta a 
’ Salonicco. Quando telefonò al suo 
'albergo e le dissero che non ere 
___ .stato veduto da domenica matti * 
^ na (si venne poi a sapere che non 
1 era stato visto da sabato notte) 

’ ella venne in città . dette una oc¬ 
chiata alla stanza e rimase ter- 
‘ rìficata. Era come se l’avesse la¬ 
sciata per uscire a prendere un 
caffè — George non faceva le cote 
in questo modo. Se avesse saputo 
di dovere andare in qualche po¬ 
sto, avrebbe lasciato un biglietto, 
avrebbe p reso con si la sua mac¬ 
china fotografica , oppure l’avrebbe 
chivsa: avrebbe messo la carta to¬ 
pografica in tasca, e avrebbe mes¬ 
so a posto i suoi vestiti! infine 
avrebbe impostato le lettere che 
ave ve scritto a sua madre e alta 
CBS (Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem) i._ 

I giorni seguenti passarono in 
DON MATCRAK 


fa la gag* da 


5*.i dell'Europa orientale. Interes¬ 
sante a questo proposito l’editoria¬ 
le dell’organo del Partito socialista 
cecoslovacco, Svobodnic Slavo, il 
quale commettando la risoluzione 
aeirUffirio di Informazione, scrive 
che la critica si dirigenti del Parti¬ 
to comunista jugoslavo è gius’ifica- 
ta in ogni sua parola, e rileva come 
all’interno del Partito comunista 
jugoslavo la regola del centralismo 
democratico non fosse affatto ri¬ 
spettata. ««Non è stato eletto nem¬ 
meno un Comitato Centrale Esecu¬ 
tivo — scrive il giornale — nè so¬ 
no state tenute regolari riunioni dei 
membri del Partito-». 


bile chè ad esso venne dalla vittoria 
della Rivoluzione «l’Ottobre, senza la 
vittoria del socialismo neU’URSS? 

Senza la vittoria del sociali,ino 
nell’Unione Sovietica, »e«za la foi- 
za economica, politica e militile 
dell'Unione Sovietica la tirannia na¬ 
zista e fascista non sarebbe stata ab¬ 
battuta. Sono state le annate sovie¬ 
tiche a schiacciare il nazismo, l.a 
avanzata vittoriosa dell’E«*rtito Ros¬ 
so in Europa ha aiutato in mollo de¬ 
cisivo una serie di paesi a liberti*i 
per sempre dai loro oppressori, ha 
dato una spinta possente allo svilup¬ 
po democratico e socialista in latti 
i paesi. • 

A clic cosa sarebbe servito lo ‘•pi- 
rito di sacrificio, la combattività e 
l’eroismo dei partigiani jugoslavi e 
di quelli degli altri paesi, senza la 
vittoriosa avanzata dell’Esercito so¬ 
vietico? < 

L’eroismo dei partigiani jugoslavi, 
come pare l’eroismo dei partigiini 
degli altri paesi, era alimentato ttm- 
tinuamente dalla coscienza -Ite e*si 
non erano soli nella lotta, dilla 
certezza die la loro lotta non na 
inutile. Essi prendevano forza dal 
fatto che accanto a loro in ogni pie- 
ve lottavano i lavoratori, loti.nano 
i movimenti popolari capeggiati dai 
partiti comunisti, e innanzi tutto 
perchè con loro lattavano le invin¬ 
cibili armate rosse. 

Attorno all’Unione Sovietica 'sì 
raggruppano oggi non solo colmo 
che lottano per il socialismo, ma 
tutti i partigiani della pace. 

La politica di pare iniziata dai 
bolscevichi sin dal primo giorno del. 
la loro andata al potere non r una 
politica, casuale, contingente . tran¬ 
sitoria. Come Stato socialista, 
l’URSS ha interesse al mantenimento 
della pace. 

Il capitalismo è il regno della guer¬ 
ra, ba bisogno delle guerre per vi¬ 
vere e per prosperare. I| Sorialmuo 
è la pace. La pace è «tata sempre la 
principale parola d’ordine scritta 
sulla bandiera del popolo sovirlicu. 

Per questo, gli interessi drll’Unio. 
ne Sovietica sono assolutamente 
identici a quelli dei lavoratori di 
tutti i paesi. Ed è proprio prrrliè 
l’Unione Sovietica è innanzi lutto 
uno Stato socialista rhe può as«oNe- 
re alla funzione di forza dirigente 
nella lotta per la pace, per la drmo- 
crazia e per i) socialismo. In «ri un 
do luogo, questa funzione può es¬ 
sere assolta dall'Unione Sovietico per 
la sua forza economica, politica e mi- 
litare, per la grande esprririi/a di 
lotta politica e ideologica de] parti¬ 
to comunista bolscevico, per la ge¬ 
nialità del suo capo — il compagno 
Stalin. • 

Le grandi vittorie deJPUnionr So. 
vietici non sono state facili. Suno 
«tate il risulato di dure lotte, di e- 
nonni sacrifìci, e di una fedrllà as¬ 
soluta ai principi del marxismo del 
leninismo e deirinternazionali«mo. 
Queste vittorie si devono ad un par¬ 
tito della forra del. partito borier¬ 
ete© guidato da capi geniali della 
tempra di Lenin e di Stalin. ■ 

Questo partito e que*ti capi non 
si sono sviluppati per caso. - 

Scriveva un giorno il compagno 
Gramsci proprio riferendosi al par¬ 
tito bolscevico: Il problema es» rn- 
zialr consiste nella natura dei rap¬ 
porti che i rapi o il capo hanno eoi 
partito della classe operaia, net rap¬ 
porti che eti*tono tra questo partito 
e la classe operaia: sono essi pura¬ 
mente gerarchici, di tipo militare o 
sono di carattere storico e organico? 

Il capo, il partito sono elementi 
della classe operaia, ne rappresen¬ 
tano gli interessi e le aspirazioni 
profonde e vitali... I| compagno l.e- 


L’articolo conclude affermando 
che - le parole del comunicato ao-lnin è stato l'iniziatore di un nuovo 


no parole forti, ma si opera che 
esse giungano al momento giusto e 
che la Jugoslavia possa trovare suf¬ 
ficiente forza oocialtsta per costrin¬ 
gere il Partito a ritornare sul retto 
sentiero della critica, deil'autccriti- 
ca e delta democrazia ». 

Enorme impressione ha suscitato 
a Trieste la notizia del!e decisioni 
dell'Ufficio d{ Informazione di Bel¬ 
grado pubblicate dal giornali m 
edizione straordinaria. Il quotidiano 
in lingua slava che si pubblica a 
Trieste, Primonki Dnevnik, fa se¬ 
guire al riassunto del comunicato. 


« 11 comunicato che pubblichiamo 
in sintesi per mancanza in questo 
momento del testo ufficiale com¬ 
pleto. mette in evidenza l’autentica 
posizione del Partito comunista ju¬ 
goslavo e degli altri Partiti comu¬ 
nisti membri dell'ufficio informa¬ 
zioni, Queste critiche sono riporta¬ 
te nel comunicato fraternamente, 
apertamente e sinceramente in for- 
(Caatiaaa i* la gag» ls uIhm) 


L’Irgun rientra 

iwll’Esercito d’IsrMl* 


TEL AVIV. 29. — LTrgun Zwat 
Le umi ha annunciato che intende 
rientrare nelle file dell’esercito dt 
Israele dalle quali si era discostata 
In precedenza. Il ministro degli Esteri 
di Israele aveva rivolto un appello 
allTrgun. perchè entrasse a far parie 
dell’esercito regolare. L’appella «n 
stai* rivolto in occasiona del giura¬ 
mento di *adeltà dell* truppe. 


proreito di «viluppo della storia lo 
è stato perchè Egli era anche l’e«po- 
nrote di lotto un professo di svi¬ 
luppo della storia passata. • an solo 
delia Russia ma del mondo infero. 

Non per raso era diventato il ca¬ 
po del partito bolscevico. La selezio¬ 
ne è durata trenta anni, è «lata fa¬ 
ticosissima. Questa selerionr è stata 
una lotta di frazioni, di pìccoli grnp- 
pi ha voluto dire scissioni e unifica¬ 
zioni. arresti, esilio, prigione, allen¬ 
tati. è stata resistenza contro lo » ro- 
reggiamento e contro rorgoglio. ha 
volnto dire soffrire la fame avendo 
a disposizione dei milioni d*oro. ha 
Totuto dire conservare lo spirito di 
un semplice operaio su! trono drzli 
zar. mantenendo tutto il «angue fred¬ 
do e il sorrifo sulle labbra 
gli altri perdevano |a testa». In fon¬ 
de. confusamente, anche il borghese 
comprendeva che Lenin non sarebbe 
potnto diventare e non avrebbe, po¬ 
tato rimanere rapo dello Stato sen¬ 
za il dominio del proletariato, senza 
che il Partito Comunista fosse il par - 
rìsa di Governo *. 

Queste parole potrebbero essere 
ripetute ad una ad una per il com¬ 
pagno Stalin ebe ba guidato l'Unio¬ 
ne Sovietica alle più grandi vittorie 
ed alla realizzazione del socialismo. 

In nessun paese ti può lottare ef¬ 
fettivamente per la realizzazione del 
socialismo se ci si isola dalia classo 
operaia e dal movimento comunista 
internazionale, se ci si isola dal gran¬ 
de paese dove il socialismo è stato 
realizzato, se non ri si schiera con i 
fatti e decisamente contro i nemici 
deliTJnione Sovietica. 
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«sputo accogliere onestamente t ri- I Z§ ■ lllllllll li 
lievi' tnosiii alla loro politica dal 1 II B ■ Bill MBI llfll 
partiti fratelli, rinnegando il melo* .. w 

do della critica e dell'autocritica ■■■ ■ 

fondamentale per un Partito co- ^fllf 

arrempa 

punto tali fatti: Essa tenta di smeb-, \ i t i. , k * -_ 

tire che il compagno Judin f* nitri 

compagni del Partito : bolscevico ' L« rlpaitlzlone del 180 milioni 

eiano stati sottoposti a sorveglianzà •tinatl a i R . oma per il , 

» eh* ri* .»=.»« i.n flette colonia estive Si_ anàuncla 


all'ar rembaggio ; dei tonili 


Fu vista un'ora dopo la rapina - Il racconto dell'autista ' 


; Grappo BNttMirt , 
del Blocco (tot Popolo 

n Comitato : Tecnico Consiliare 
è convocato per oggi alle ore li 
I In via Greiàrtama le» 4 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

• * » * 4T1 IIBRCOLEDI’ SO 

a anatro propagandisti della n- 

AERAZIONE è cunetta stasera ili* 19,30 
li Fituuliu fu it infamili» Alili 
ciiìiriuiiai. 

Ssri nlaUrt U tiu#»p» AJI1R0GI0 
- DONIMI. 

I rispuntili <ti guàrl li mini sii» 18 

V tàtraiio»*. 

iHfiuiVI! filmiti li Mttiu alle 1* 

ti Ftdimùm. ... 

La nspoisitill Itili rigasti Ai mini alle 

18 la Kedtrtiioa*. * 


* i.irtv 


« • . - 1 


punto tali fatti: Essa tenta di smeb-, .Vi 5 ? ì. - * 1 - -_ \ c -- ■ * >y ft 7 \J > «— - —-———- ' La Ciawìssiu» filmili arili predarli al- 

cornigli' 1 deJ nP ParUto ^bolscevico ' L« rlpaitlzlone del 180 milioni de- za ricorrere a nessun contributo sta- Nel cor«o di una nostra imhirsta *til > 0 1 to co Djara. noi nj u »b 1 * la orila fui- iì| f ^JJ“rtV‘aAAaltt-,la«f», 1 rupia»»- 

Eiano stati sottoDOSti a sorvetrlianzà •tinatl a Roma per il Onaaizlamento tale. «Sanai, con più pittoresca eapres- austero del. leni insanguinato abbiano le tiene .le bonetto. ... idi «appi - imiti à«U'C»ìtà » *4 l tornitati 

JfJ delle colotgle estive Si annuncia as- alone.* ionia mungere le «vacche appreso ieri alcuni elementi che erano •S*** 1 * n ,“ pi ,, . di ir.2 <1 AdteMoar delle Stuoli rotti .Urtili. Gli- 

e che sta «tato tenpto un atteggiai L^dimcoltosa. L'ealgulti della Cifra magre delio Stato». rimaci finora auolufamrnte sconosduti megho ‘***** d * r, P> re< , altaltne. Italia • Monte Verdi alle SO iella 

mento non amichevole versp 1 Unrn- “ erano stntl richiesti^750 mi.ioni A! prefetto la soluzione del com- Una donna, una fiovane donna, bella condotta co *' A '* i f«n» raiettire ardi. latrnrrrà sa attiiiiti Arila 

ne Sovietica. Aggiunge però subito per aprire 11 minimo delle spese ne- plesso problema. Ci permettiamo tut- rd elefante «arebbe .1 centro del miste. I enisnte ». pen a ,o,pu**,\y Felina o». ' , 

un’affermazione calunniosa nei ri- cessarle — ne c ceito un motivo fon- tavia di richiamare alla sua atten- ro « potrebbe e.i-tmnre forse d bando- forte «pinta all aeceierotore alTrriia ver. C| |t|BJi fj titilli paulao la «iti 

guardi dell'URSS, insinuando che la damentalc. Ma altri ve re sono,, di rione la .4 costruttiva proposta già |« deirarruffa.a matassa. • - - »“ ^r«om«»;!‘«.orentfc ° 

Unione Sovietica faceva sorvegliare Ho» miopi 9 Importanza., e- di 1 cui avanzata dalla Camera del Lavoro. Ver«r> la mezzanotte di venerdì, un or* l notizia che il tml* «110». <^eì col- *tV M ^ «1 ’ ^ * S . llt 

dal SUO ««servizio di informazioni »• l’opinione pubblica, devessere: ineg- Jj un coordinamento tr* i vari En- dopo -l'affrejsione di cui era rimasto . # pj ersan |j £ «tato rubate un'ora prl- -i 1 *.,.' «u iiiettiri drll'tit» tilt 1* SC 

membri del Partito comunista di a ‘ f l °" en * e ; tor t« M. scopo di portare a compì- vittima il Pieganti, un auu*ta di !>■»*- £ da due rapinatori, ; in, circò.tanze la F^Vruion' 

Jugoslavia. Nei riguardi d^lla po- dovr i e « e re divisa Blà senvbrano cor- mento una questione di si vasto In- «a. di cui non siamo autorizzati a fare 4 ramm af,eisi!m«. .... j, „ lt|lt „, lailln8 ,, |Ior „ u va 

litica seguita nelle campagne la ri- risponder alle esigenze di una ini- (eresse cittadino. U nome, passa a bordo della sua auto Q„ f , ti j fatti, i quali ripropongono al. lefiruato ia l*dera.i»ae prr :it*Mn la 

sposta si richiama genericamente riauva tanto tmoormnte e delicata. __ ' pubblica in un oscuro viale di lillà fatten/ione di tutta 1 opitnone pubblica I.N.A.M. - Le cellule 1 ! cornitelo *lle 1- 

ella dottrina leninista, ma non ri- In proposito si ha notizia di una , Borghese, nei pressi della Casina delle ( angosciosa domanda: ^ c C > - stato u 1 * atf»lVr*rmviari L» eo*m’*»ÌD»Y dì 1>- 

fponde concretamente alle critiche circolale giunta in Prefettura, nella - « Alctlltl aspetti Ro«e. ' doluto.». ,c,, at !rómMw dèi cobo’» t?ld***t* 1 alle 

mosse a tale politica e dichiara cht- quale Viene fissato il criterio di af- * ’ > Imflrowisaroente i fan illuminanti tino a ieri le indagini si erano ri 1- Kederatioae. 

talune formulazioni sbadiate di fidare somme solo agli enti che ab-. ^1! \rjfa SOVlptlCfl. » un'altra autopubblica, procedente nello te vcmo 1 ipotesi che le macchie di *an- S|I j on# Siltrii'- I coaiUtt di cellula Alle 

S e nomira inno fr«i iinl a tP blano rlchlwlo H contributo minore > lltl SO> ICULtt ?> (tesso sfnso ^ a<<a , , fn , BnlfnIe troppo gue net tassi fos-ero d. uno de. due * CO:nlU,l 

«fatti presi isolatamente '«e con- per ! ° dl<ir|e giornaliere dii bainbl- Siascra alle 20 alla Sezione Tonte, lentamente. Alla luce degli abbaglianti rapinatori. f "’'° d *\ pf ' "T Rtspmilili gursaìli di inloae alt. ars If 

* i-.-U presi tsoiaiamcnie « *e con n , Tal#, r-rttf-Hn nhe al n_i_ :i —ni., im.xl*,; t.rrii .ì ,1 1 . t ì n i, ii# rw-itsincntc la torna del sor- rote. Ora, invece, iti (ronte a questi ...-,... 


autista di piai. 


i addetti stampa Ai sitUti pittino la sul 

iti o nel pomenjaio in Felrritiane pei 
ma « \i» Sua». •, « Solili* SotitlitV» * *d 
e pttVMkiimal. 

ligniiri s gii isyettari dell’Acro alle 1“.SO 


Ogg 1 


scam 


piazza - fiume 


corso Umberto 


« Alcuni aspetti “T^rowisamente i far, ‘ illum.nano "Tino l ieri le Indagini si erano rimi. 

di vita sovietica » • leSKSSS'tr?!? X « ,luU ‘ ,u 

Stasera alle 20 alla Sezione Tonte- lentamente. Alla Iure degli abbaglianti rapinatori. f "’’° da l C ^® P ,^ e pf ' "T impaniatili gimaili di *«loae alle «ri 18 


illuminano 


‘V““‘ r 5U,d m , i l Y UeCO k' 'ni da assls*«-re. Tale criterio che a Re . 0 "la''.ì compagno Gino Amade.i terrà ,i distineue nettamente U targa del srr- rote. Ora. invece d. fronte a questi .. 

elude che tali critiche non terreb prima Vista può sembrare giusto, non 1)na conferenza sul tema: «Alcuni aspetti rizio giubbili o. Il numero A il « Ito ». nuovi elementi, dohhiamo domandarti « ReipoMlWt Arili tigni» di tnion* alle 
bero conto della situazione generale lo è dopo un esame più cauto della di rita , 0 , j( .t lr a » Il riflesso dei fan illumina per un at- per caso dielro la rapina dell antista #rt ^ |# t>dftlIlonr 

esistente in Jugoslavia, dei successi situazione. , Sfmprf alla stessa ora e sullo stesso limo il mMerio-o tassi. Nell interno *i Tiersanti non si na-ronda un mistero an- ntìUItT 1 

Ottenuti, ecc - s - Che cosa vuol dire Infatti «contri- t e ma . «|U Sez.onr Borgo (Borgo T.o 4U, trova una giovane donna, che. sorpresa fora P ift . ° ,r « ro z ,,n plu MM vn)izmvr nFItE CITEOORIE DEL- 

‘ Per quel che riguarda il regimo buto minate»? Vuol dire forse lesi- parlerà il dott. Tietro Zveteremic. dalla luce, si copre con rapido gesto il atroce rimasto finora uonose-iuto. CONVOCAZIONE DELL CA 0 


\\ ■ ('.inulti* 1 

CONVOCAZIONE DELLE CATEGORIE DEl- 
L’INDUSTRIA - I compigni Binàri dii Co- 
mìt alt di callaia, dall* Comminioni la¬ 
ura» » dai Cantilli Sindacati dell» >»• 
quanti litigoni toao ttaettili liti 19 ia 
FiAimiaa»; Faligra&ci, mitiUargici, chi¬ 
mici. team,, tessili, dilli, petrolieri, ipet- 
i titolo. Nemno miocki. 

Aatolirroinmriiri - 1/interiellutare al enn- 
| pie!» alle lì in f'ndeniinnr. 

Autisti pubblici comunisti alle ora I » 18 
In Federazione. 

NETTEZZA URBANA COMUNALI - L is 
iimàlta Ali coaptgni dilla citigorli A ria- 
riata a sahalt 3 luglio, • all» IR il via 
lineo Ai S. Spirita 42. 

Fronte Democratico Popolare 

La riunione del Segretari del Po¬ 
polo è rinviata a venerdì 2 luglio. 

I 1 

j ; . Errata corrige 

Nel nòstro resoconto di Ieri sul 
processo Kappler è apparso, per un 
errore tipografico, che 11 compagno 
Togliatti sarebbe rientrato In Italia 
Il 28 marzo 1943. E* noto Invece che 
il compagno Togliatti fece ritorno in 
Italia il 28 marzo 1944. 


interno dèi Partito, la risposta tra- «tare sul vitto dei piccoli, attrezzare 
smessa dalla Tnnju» afferma che la imperfettamente le colonie usutrul- 
non elettività delle cariche sarebbp re „ di ,„ p »”*:”ri« H? n »i» 8 «!ìn C: a Ynmin? 
ima ««vestige dei tempo di guerra- Svesto 0 "feTcdteno def « contrl- 
€ tenta di presentare la critica Ica- bufo minore », è indubbiamente di 
le, e franca mossa dai partiti fra- pessima lega. 

telli ai dirigenti del P.C. jugoslavo Se poi con il « contributo minore . 
come una «offesa» fatta a tutto si vuole che le famigli: dei bambini 
il Partito jugoslavo. D'altra( parte paghino una parte della retto, il cri- 
nel comunicato di Belgrado si man- t er lo cl sembra egualmente viziato 
tengono tutte le accuse e le sanzioni ed ,. i ,n * 1 'ustlficablle. Siegtr e . nd ® : ®; 

branY Oitioj°vie ed ile- YeÌ!e co'ome° proprio 1 quel bambini 

brang, solo colpevoli^ com è noto di c j, e pjf, ne hanno bisogno, 
aver criticato gli orientamenti an- Ma la circolare giunta in Prefettu- 
tisovieticì dei dirigenti del Partito ra. probabilmente, oltre al criteri 
comunista jugoslavo, I compagni suaccennati è stata Ispirata da prln- 
Giuojovic • ed Hebrarn;, vengono c lpi- CORie d|re - P 1 » confessionali, 
facciati nel comunicato da « tradì- L'ente cne ha chiesto il « contri- 
tori», da «scissionisti», da «sabo- d 

tatori ». Il comunicato di Belgrado SSwIateniS. ^ lfl 1 c P I P mlsslone di 


A QUATTRO MESI DI DISTANZA DALL*ARRESTÒ 

Gli allentatoli neofascisti del MACRI 
comnariranno slamane in Tribunale 

t ,, , . . . 

• J criminali erano capeggiati dall*ex questore repubblichino di 
Forlì, Voltarelli - Un prete, cappellano dei^dinamitardi 


che alla «< liquefazione » del Partito 
comunista di Jugoslavia nel Fronte 
popolare. La risposta di Belgrado 
cerca di contestare che nel Fronte 
popolare in Jugoslavia siano rap¬ 
presentati gruppi sociali e politici 
della . borghesia: • ma non semhra 
negare l’identità di programma 
tra il Fronte e il Partito comunista. 
Bosteneddo che sarebbe il Fronte a 
ricevere il suo programma dal 
Partito. Il < documento ■ trasmesso 
dalia Tttnjug non fornisce alcuna 
risposta concreta alla critica fon¬ 
dementale avanzata dall'Ufficio di 
Informazione, secondo cui i diri¬ 
genti del Partilo ju?cslavo ripetono 
gli errori dei 'menscevichi rus«i cir¬ 
ca la dispersione del partito marxi¬ 
sta nell’organizzazione delle masse 
senza partito . < - , .> 


•^L’arresto 'del? crimine i fajclsti av- essere l'esecutore materiale deirat- xazione oeua «i 


i nsiste il bimbo 

, lllnmntina amala 

non uoglio l'acqua, ina I alandola 
Doglio alandola che- " VINSAN* ^iu, 

io non è -VINSAK k In tulio nini 


DA MERCOLEDÌ’ 30 

ECCEZIONALE VENDITA STRAORDINARIA DI STOFFE ' 
A PREZZI REALMENTE SOTTOCOSTO 

DA 

G. DI CAVE 

VIA OTTAVIANO 'N. 103 (angolo Viale Q. Catara) 

CRETONNES . . . L. 175 BEMBERG fantasia . L. 225 


SURAK.. » 295 

COSTELLA D.F. ...» 325 
PERCALLE D.F. . . » 195 varie ...... r> 590 

INGUALCIBILI fan- FANTASIE SETA . . » 550 

c££m ' : : : » "5 . » m 

CRI-CRI.» 295 C REP fantasia ...» 29o 

SCOZZESINO Leuniau » 295 SETA pura disegni 


I. . » 295 SETE PER VESTI- 
. . » 325 TI (frisottinie) tinte 


vi dei Sindacati e delle 
Commissioni interne, nei 
locali delltfstituto tecnico 
« Galileo Galilei » in via 
Conte' Verde. ' ' 1 
AU’o. d. g. figurano - i 
più urgenti problemi del¬ 
le masse lavoratrici ’ ro¬ 
mane. 


L l vY 1 v a ° nl a competa ^ifpoTivlone'«('Unità » e !’• Avanti!», contro la fendere seriamente gli Interessi deli 

aveva a sua comp-eta disposizion B , zJone colnUn j sta «Mazzini», in vl a lavoratori: ravvisa in ogni manovra! 

MMianVl a! 3 regime fJclstr con «a- «onte Zeblo. e contro due sedi de! scissionistica un tradimento a| danni! 
neggiaoU at regime iascisia. c i *. PaJ ., Uo Socialista. -. ... t della classe lavoratrice o riafferma la 

gliardetti neri e coti un bu^to di Mui- n.nnrta n.iriinm sinrini-ni# i 


gliardettl neri « coti un busto di Mu*- propria fiducia nell'Unità Sindacale, j 

so ‘«,. , , , „ . ,1 _ , , . . . sicuro baluardo per la difesa delle li- 

' A e wIi Ur \ I » , Ar-m re JVfnufmenf« rt Anlf T ■ 11ITTIf)111 ITI ' Hpi ‘ TTlrlPStri bertà Sindacali sancite nella Costi- 
capo del MACRt Movimento A t UlLllIlcllullI ULI Ulucai tuzione delta Repubblica Italiana. 

Comunista Rivoluzionarlo Italiano) l j il_l„ 

ex questore repubblichino di Foril pgp Jo SflOIIlbGFO flCllG SCUOlfi 

X^ViSSSS‘« 5 r, UJMSi di ' ' Comunicato 

neo fasciste. d' 11 * * cuoIc a ' Roma - dl . m,,mhr ' dirI - POLIGRAFICI E CARTAI: Commi»- 

Gli arrestati furono: Voltare'*!. Do- genti del Sindacato magitirale romano slon | interne. Delegati di Azienda so- 
menico Palladino e Marcello Carini. t prnvinrialr, con a capo il prof. Cui- no convocati mercoledì 30 alle ore 18 

__ dft Mestica Frovveditopc agli Studi, è nel locali deUTstUuto Tecnico Gall- 

itata ricevuta in Campidoglio dall'As- leo Galilei In via Conte Ve»«Se, anzi- 
■ nrsr k r trpt ^rvnmfrt o i .t ò «t«tn nre- chè In «ede sociale. - 


Particolarmente debpie appare la LA RIUNIONE DEGLI ASSI AL VELODROMO ««ore all. P I- .1 qu-ie è «iato P re- 

>parte del comunicato che si riferì- . ’ - - • - tentato un o.d.g. col quale *» ch.ede 

ece alla accusa di aver rotto ia SO- . * ' l'urgente sgombero delle «ruole ancora 


lidarietà con le forze «ociaiistc de¬ 
gli altri Paesi e dì aver abbando¬ 
nato la ‘ via dell’internazionalismo 
e della unità e delia fratellanza del 
movimento comunista internaziona- 
/ le. Il comunicato contiene in pro- 
»_ posito solo frasi generiche sulla 
necessità dell’aiuto deli’URSS e dei 
paesi di nuova democrazia. Esso 


I romani hanno entusiasmalo 

più delle “volate,, di Fausto Coppi 


M, .«.1, ..c. AL TEATRO DELI. CNVE«SIT*- ! 

ri*,.,, un « L’aratro e le stelle » 

lo carattere ultimatno. «1 aflcrma che. «J| Cgqr) fi’PflCPV 

nel ca«o in cui tale «fombero non do- Ul wwClll U UuuCJ. 

re‘«e .Tvenirc, o. «omunque. non a»cr Sesti O* Cssry. di cui fli attori dii 
inizio, la classe magistrale romana pas- C.l .T. hanno ieri ^itrs recitato uno dei 
serehbe allo sciopero di protesta da far drammi m,fUori. e fra i più notevoli 
■ -J 1 ,I,IU Arila schiera degli autori di teatro ir. 


E* uscito il 1. Quaderno del 
Fronte: ( . 

Scocclmarro - Pesentl - Morandl 

CONFERENZA 
ECONOMICA 
[' NAZIONALE . 

ed è già in distribuzione: affret¬ 
tatevi a prenotarvi. Prezzo L. 5». 
Sconto del 20 */• agii organismi 
aderenti. 

Il 1 . Quaderno sarà inviato in 
omaggio insieme ad un distintivo 
del Fronte a tutti coloro che rac¬ 
coglieranno almeno 3 abbona¬ 
menti a « Fronte Democratico 
Popolare ». 

Inviare le ordinazioni a: 

Fronte Democratico Popolare 
Via. Plemqnte. 40 - Roma 


FANTASIE SETA . 
SURAK ingualcibile 


SCHANTUNG ...» 299 
SCOZZESINO puro co- ' 


gran moda . . . . » 1500 

LINO per vestiti . . » 275 


tone . . ’. . . . » 195 PÀNAMA alto cm. 150 » 850 

ESTESO ASSORTIMENTO f, 

SCAMPOLI A PREZZI DIMEZZATI 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

G. Dl CAVE- Via Ottaviano 103 (angolo Viale G. Cesare) 


SCUOLA DI nièl I fÉ 

B " mh c^o w D A = T ^ dULLU r lini 

L’n nome che si ricorda tra 1 primi neU’Insegnamento del ballo. Metodo 
unico per Imparare In * lezioni tutte le danze moderne. 


Si è svolta ieri al Motovelodromo Ap- con I *olt ingressi, mentre it posteggio coincidere con la riapertura delle «cuole tandelì 


pio. all» presenza di numero»* folta, la delle amo h» fruttato circa ottantamila nel prossimo ottobre . f) a fiottane ha fatto il ferroviere, il 

■] , *#- 4 <??• Spioffaztone ciclistica — organizzai* iirc. Il ristorante ha anche avuto un | manonalf t 1 1 giornalaio: fta p*Tt*civ *lo 

- nel rifiuto w partecioare alla riu- « Corosport » — che ha Visto impegni- gran da fare per l’affluiso dl numerosissl- .t» , - u *h» rivoluzione del 'IA e a tutte la »uc- 

‘ nione dell’Ufficio di Informazione e tt 1 nostri migliori assi della pista. mi avventori, ed il totalizzatore ha dov U - All HulOniUCSSA OfUI llcOldUUl ce.««ioe contro fli infierì. Incominciò a I 

- f! limita ad affernrtare falsamente Veri protagon.’«i :'-"a riunione, che to lavorare » tutta andatura, registran- I ti *t riocre per il teatro da dilettante: but- 

Che l’Ufficio stesso ha rotto i prin- hanno entusiasmato 1 » folla più delle do punte altissime. • . et Vftitt tlPT I lllllTÙ ‘silKrdfH P l,na * lù delle scene da recitar si nelle 

ciDi sui Quali era basato dimonti- guizzanti solate del campione del mondo Com à noto, la Hoc. Ippica Vili* Oìori. | SI TWIil |»ri I dillid MllUiitrtir f ^ u r/(f //f opfr]/t farrDapo ptr Sa . 

cando di ricordare ch«» tali orincioi F • a ' i,0 C °PP‘ f iwgùlmenll di Fio- della quale abbiamo parlato altre xoite. n ona , e v i ag gi ante dcll’Autori- tele. Ebbero tucretro e allora O" Catey I 

: fTahÌ?l»«f.o T ' ma M « nL sono *'»“ 1 « de p »** *' Comu , n ! p " 1 \ amuo dM 'mes^T dc 1 hATAC d 1 S Giovanni for- le mandò all '« Ahbey Theatre Sei *21 

Stabilivano per Ogni partito 11 do- ^ ma , • ' « *' dromo Ure SO tcinqu.ma). e ne pretende da ollre auaUrocentohenta is- eh rapprenderò,,o . I.'omlna del fuci- 

,-vere di riferire al partiti fratell, e x ^rl Berlocchi. Toccaceli. Ponttsso il rinnovo della concessione. voratori riunit^i lé^Tn a/semblca Itera > e da allora è uno de, P m grandi 

'Contemporanei il diritto per ogni severamente impegnati di fronte at prò- ---—- > straordinaria dopo aver succitata e tenitóri del tuo paeta. Tutto II tuo tea- 

' partito di criticare eli altri oartiti prlo pubhUco hanno tenuto a ben flgu- Esnillsionp - discussa ampiamente InT relazione »ro ha per motivo la lotta tha Tlrlan . 

* rappresentanti nell’Ufficio di In- ‘ do^CommUsmniintern" \u tutti I da ha condotto per r. od, pendenza: Gin- 

formazione. La risposta del Comi- ,, ,co^fron\o dlreUo^LarioTozcana^ cne Monreale Stefana, della Sezione pro biemi interessanti la categoria. n»nc e il pavone. Rose m-e per me. 

- tato Centrale de! P. C. jugoslavo ” “ pp ^ r «ci Macini e Martini hanno IU,,a * è -* Uto espu,, ° . d *‘ P C ’ 1 ' ha votato all unan:mità il 3-guente Le coppa - d argento e q tetta. \:eteri* 
r ^ P*r tradimento ed indegnità morale, io.d g, e Soneria 

! «di nòn poter accettare giammai “sThe ramTrican* gizantr a coppie su ‘ r ' * è r a°. d^OUhé'oe/nT.if o«e« 7 o Sfondo 


All’ autorimessa San Giovanni 


che l’Ufficio stesso Ha rotto i prin- hanno entusiasmato la folla più delle do punte altissime « Af•« lipr l*|inÌT H ‘sìlìiliif«il? 

Cini *ui Quali era basato dimenti- ("lizzanti solate del campione del mondo Com à noto, la 8oc Ippica Villa Oìori, | SI VWllI |iri I lllllld SIIKIPUIir 


PHYLUS 

CALVERT 

ROBERT 

HUTTONa. 

ELIA ■ 

RAINES || 

usuEOaìi 

iht, v.;. * Nili I ^5 


Continua da 


TEBRO 


1* b 


kiwi rnm 




.l.tìZy,' 


vcnus.c uc. ■ - come Brescl. Marelnl e Martini hanno Vi ..» --e le «ielle che è del ’ìi ■k! 1 , 1 1 ! i ' 

' p,n, ° » ,o . nd<> ,o,und ° ‘ ii ° * tri - per tr v d,mpnto cd ,nde * n,u mora,c - iod Anet i,,t ì: ^ 0 ^^. </.,» >,, • IJIsp 

di mascherarlo con 1 affermazione «ione d'nrrlro •* - ' ^ - - ■ ae = i i — . - i —- t lo sfondo alla stona d'amore d, So - 

«di non poter accettare giammai 'Anche l'americana »«■»*; » «PPlr m ra , rii Chtheroe ; ma questo sfondo 

che la sua politica sia posta In di- r‘rl con traeuardo ogni dieci * Mata ■|RR«| —ìÌmBm—ìì HAMlIfl * * u suerta storia balzano fuori dieci. 

s fr y inv 7 Fino mistero sulla morte r^r. 

. . . delia bimba ripescata nel levarePrrOA . 1 \U' 

le crìtiche mosse dall'Ufficio di In- « Ca«ola. % ■ 4 - iluU.^aZ^nin 'rio/.T ™ ± ère! P VA IH Vi lì 1 É ■ 

formazione e con t un appello ai Inseguimento siri otto: l> squadra del gj n fitto mistero grava da alcuni II grava ed angoscioso dubbio dì eipltazione drammatica folgorante roma 1 ■ I | 

membri del Partito. Tutta la moo- U /i?; ’ m «n.oei rl dèel- n ^,‘drs c. * lornl * ul rinvenimento dei un efferato delitto commesso dalla rtii fi far IJrTTÌ|\ U| 

-sta contiene ad ogni passo aflac- „ a T.u da Cono e formau da Bini* «daverlno di una bimba dì «dieci donna sorge spontaneo nella mente Ten ”è ptoMozto nel dramma inco,cren. * 1 A A VM 

-o'-n.i co„,ro«mu a,..» SZ'i.H “ ‘rTJr'Sh- % tdrs^T&'Ar,,TT RLiiMsSS 

Ufficio dl Informazione. e*e»1l. «. ponte Cadérla .... - T aXT *' dlcr * •l’ivre) sete di noolu- k&MoMaaaM 

* Una notizia AFP informa inoltre Am-rìcana clrante Uà girl; I) la coppia Ier i dopo due giorni dal ritrova- JpraÙ |f§ fljls *L° nr roman/rea. « tanfo per fare un po GUAM PLATEA 

che « dirigenti del Partito jugosla- forma.» da B»r,oechl-Toccace1t. men! '' de p cada e ve g re , l ° t ^ to possi- . W S " 0 . - T uam«r ^Ma .Off 

vo hanno emanato contemporanea- T ~ cdU t |»er 11 « HaSdlWa (TaTgeittO » Annona,, armai \huaL di VARIETÀ ^ M9 

et! Milioni d incasso ^ ! ; ìfe S r a o ,m deirobI.5rto* P 1 a beneficio del fondo assistenziale del ^ehi fuedt nascondono 1. paura della - --- 

compagni Giuojotic e Hedrag. : Af*ll r* 1 • Nel pomeriggio, infatti, due gio- Sindacato Cronisti Romani e sotto gli morte nella tragica follia di Sora. te . .. , ! 

molata negl, «tessi termini della a V il la Ulori I vani, tali Maria e Francesco Mer-1 a-aspict del Sindacato stesso, avrà luogo \l a j X,u, [ a . i dalle labbra rosse,. Ma i. nft| a DUBBI IPITl 1 

risposta a| documen ‘0 dell’Ufficio curi, abitanti in via Clementina •. gtovedi 1 « luglio nel Parco del Colle Op- indiscutibilmente, un opera di pnm or. PfC'LlJI A I UDDLIuI IA 

di Informazione. L * riunione ippica che se svolta ler- hj^no creduto dì riconoscere nel ca- pio, decorato per l’occasione dal pittore ditte. ... „ . , , - — 

- ~ - — —. *e r * all'Ippodromo Mila G.orl ha visto dav ere in avanzato stato di putre- Onorato, l'eccezionale aerata di gaia per L eternatone offerta datit atlon deI 

U «a_■ ,in eccezionale aff’usso dl persone. Si cal- faj . i0fle j a f| K j| a d j una slava, tale ia cons-gna della «Maschera d'argento» r C-T. noe ò sempre riuscita, malgrado g||a, lf par. - ««retto Urtta dapffla 
UGIIDBraZIOni colano a circa quindici 1 milioni incassati Marla Bargia dl anni 4 » da essi per- 'Premio delia Rivista» agli autori, artisti (* «ira sensibile posta da fh Stefano Qnestl avvizi al ricevo»# prMSo U 

«*a* e% . ,, — -■ ■ ' ■' n i — « fedamente conosciuta poiché !a pie- e tecnici maggiormente distìntisi nell'an- nella regia, a rendere Tatmosfera preri- ronresftonarla oaclostv» 1 

: dei Farmi Comunisti % d.T'° T ,.». “r?;'s socmt. « u w —u n » 

<i ntaa • ftu agr» tara mata aaa caa Febbrili badagli fervono ora per Da Filippo ed Attilla Radice ed In tale di essere ricordali antifurto fa Salatini. -, m grilli («• Il ' . 
(Continuar, dalla l.a p«?.l ' ‘ , tdetttWcar» • con assoluta precisione clrcastanza converranno apposltamentr da fa Melandri. ET Angelo, Palermi, e, in « * ’ 

ma dl rritica al Partito comunista v « Il dPltìnn Hpllél Ì^»imfllÌ.Ì3 ' H cadevera della bambina; numerose ogni parte d'Italia tutte le maggiori «ve- una breve apparizione, la falle. Quella Via del ParIl»»e»to »- t - Telef»»* 

Gs^ncla^ ron dòti- UC3III1U Wild UCIIlIdllld j^rson* sono già state interrogate da dette» del teatro dl rivista, cui faranno dei terze atto, fra le treno di Morsico ,,. 37 , . «m .re «.M-18. 

jugoslavo, yon 1 » mene-una utcì . ^.1 mnnfin « funzionari del Commissariato di P. S. degna corona 1 più noti assi della prosa mi è sembrata la più iniioninala. Ap- ___________. 

S:one con la quale dette critiche V lu p'tc llvl IIIUIIUV * Flaminio che si interessa deiì'intrl- La frsia verrà radiotrasmessa e ripresa plausi cordiali. Domani iniziane le re- , _ « ■ *• 

dono fonnulate, indubbiamente an- caro caso ‘ ; , rinematograficameme pfrYfce. 1 . 1 . • * «» u _ 


che 1 » sua politica .«ia posta in di- 120 P* rl cnn traguardo ogni dieci è stata 
flussione suila politica di inven- appannaggio dei romani impostisi net(a- 
• . mtfntr co» I» coppi* Bertocchl-ToccAcclL, 

* z vi - 1 * . - ’ .. Ecco f risultati dell* ntantfrstAzVjnf: 

Fin qui la Tartina, li comunicato Rjira dl vf!oflt4 purt; g Degli inno- 
trasmesso daU'Aeenzia conclud» centi 

ron 11 rifiuto formale di accettare Handicap professionisti: I) Sene Coppi. 

. le critiche mosse dall'Ufficio dj In- 2 > Ca«ola. 

i formazione e con 1 un appello ai ' invegiiimento girl otto: 11 squadra del 
membri del MS Tuli. 1» ri.oo- 

»ata contiene ad ogni passo atlac- ^j anil , a da coppi e formai» da Bini, 
chi violenti contro i partiti dello o,™,! r. Ricci. Bertocehi. PontL«so. Toc- 
Ufficio di Informazione. cac*il. 

" Una notizia AFP informa inoltre Am-rìcan» girante Uà giri; li la coppia 
che I dirigenti del Partito jugosla- format» da B-rtocchl-Toccaceli. 
vo hanno emanato contemporanea- - “ 

'.mente una relazione sul caso dei Milioni Cl incasso 
comoagni Giuojovic e Hedrag. for- # 

- mutata negli «tessi termini della U \ iH(| Glori 

■ risposta al d'»eumen*o dell'Ufficio 

' di Informazione. , L » r ' :" wn ^ lpptc *.„ c . hp £* ,* T ° U * 


Serata «fi gala 

per )a « Maschera <f argento » 


ir pazza, dice tautore) tele dì rivolu¬ 
zione romantica. « tanto per fare un po’ 
iT eroismo », nella baldanzosa ceriti sol. 
lo cui i soldati che nana» a farsi am- 
mazzarp a cannonate armai soffanlo dl 
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Le deliberazioni 
dei Partiti Comunisti 


- . (Continuar, dalla l.a p«g.) 

’• ma di critica al Partito comunista 
■ jugoslavo. Con la medesima dcci- 
* «ione con la quale dette critiche 
*ono formulate, indubbiamente an¬ 
che gli errori saranno quanto pri¬ 
ma corretti in vantaggio del grani¬ 
tico fronte anti-imperialistico che 
unisce i lavoratori di tutto il mon¬ 
do. In questa ferma persuasione il 
nostro popolo non si lasccrà trarre 
! in inganno dalle trame provocato¬ 
rie dei reazionari che il giornali- 
, «no reazionario locale ha già co¬ 
minciato a spargere nel mondo ». 

- Anche i quotidiani degli altri 


D»*aai »tra *11* 20 is Isti» 1* Stxiisi 
li lui • ItllTgrt «ari Inala aaa cia- 
wiariaa» ni Itaa: 

■ « Il destino della Germania 
e la pace nel mondo » 
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:e pe: tatti Za L 1S 000 ia gwi »wH7i »f- 
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a campomarzio 

la tradizionale vendita di 

SCAMPOLI 


e occasioni in ogni reparto 

OGGI Prima ai Cinema ' p< , 

CORSO - MODERNO 1 E m yend,ta: 

ARENA ESEDRA e ScOVVlbMtdtt 

Salone MARGHERITA " 

B i'ii PofBStK 

dei Sonici 

di Arrigo Jaoohia 

! 

ì II l*L LI* . 

’ Un libro sereno e obbiet- 
tìvo sulla Russia d’oggi 

: cooor-ssmipovt i 




<« rinrtnn e.nn'sn vare* 4. P.raaltlU — t«a». 4!*i-| — Calanss Som 4i Manìglia — Caa: 111 17. 1920 . 22 — la**: La WUa av*»atir.»n I 

M|f/Me acfflPs*. -, taat»-Bija:-Pr*<{«izr-Tiili. »tv 21: «La a»ttz r« d«l ri»|k — Criatalla: Il i.r» Inia —(• la §**_ izllt «.?»«n Walli'» — B*h:[ 
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I Hi:c<« — IiIìm: La ùu e r*TT«it*r.f:a —! 


spartiti comunisti europei commen- ( 0rt r «Choc» nrrvaso xubito In coma- COSMO: *»az«l. »re 21: .11 c;«’« è »s-.r« M«xa d"an — D«H. Tittiri*: trai gel Sala Dantn: la'«ra»xz« aatra«.»'« — Ja- 

Ì tavano ieri la risoluzione dell’Uf- gjrnza della morir dei genitori in un *»"«•- P»r.*e» — Dtria: L. rii 5=4»» - Un»: fi ,«i e Fi»«tta a — Sai» 

! «eia d’informazione. naufragio. »i reca per un pcrwlo di ri- VARIETÀ’ r ' M ’ ri * J ; »hii-lzjàlterra - Ite: latori*: Fai».*» a rei .ere*« — Wm ■«- 

> - Tn tuffi I rnmmrnti da ouelìo del P 05 - 0 presso parenti abitami In una L«o- llkitlra: eaap. Riti» Giarfi* * SI» fiailriVàaiTifr: — Itgvihi*: Fnaae i«l fa- |S«n>a: Il r» fa. r:ij —- Ss»»»»: La jraafa 

, r, 1 ” tdt ‘ l * " mm enth aa Quei.© ae Uf> ^ d| ^ tmparT)t , parrntl . cJsp. nr.«l e • Sì» la - <Wa »«• - tara»»: trarr »,val»,ta - Sagrali» - M.as:»,: teteg - 

Daily W orker a quello del Drapeau , rrT , ma det u , mpo . fa» » r » i»r» — La Fai et: r«a?. ri«i<fa vi» te. — Egtgln»:: 5e*a4»!» n — Iflnlitt: La inafa eav» «iu — States: I 

t* Houge. viene messo in rilievo come %XOT \ I^assint Chf. *! fine di lUranirsi 111 Li fitti ifl — lumi: roa>»- Fbt*eba* Tf»y>nle Ì C :>:e 7 n«*i*i*: !t- — St^«rai«VB: La U :^*4 ikli- 

< Ia critica mossa daU'Uiftcio di In- dell* lucomod* pr«TAPiu* dell* ratina, glia ririctr c Ila f tg!i M — Fitta: t delti Vif- u . 4 — Trini*: Il driris4>a —J’ 

! formazione* Si a severa e giusta per- tentano prima di farla credere insana di p# r mfair» — friadft: f**?. r:Tzc:^,5*'» — ”**“• ii Triti: Tpt t ki iimi li Trìnte: fta’* 4'iairc — Titc«!«: caa? Krr^i 

\ ^v»A Amr-i uinu Aia im'nnalUi afìnrn* mente e poi di ucciderla inaVmp ad un # fila Satira iiduraTita — Itali: crii Kalltna: \rq*t kiff^ JUatXA rìt. Fft.t^-Ftrri — Tta-| 
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chà derivante da un'analisi appro* ntrme e poi dl ucciderla insieme ad un * ila Mafie» ii4:»v»lit* — Itti»: pn u- . [i *» 11 — s»u»n«: ' r 1 »e tnrrt — «rw- j,,;,,, rtxp. ri». Fft.i*-Ferri 

fnnRil» di una Brave Situazione donare innamorato di fai. Il pia- heu e Ri» L'i.len.fa tweitin - T.lftrn: j «*!•: fseatr* a Itun - Culi» fatar»: ^ lrnlf . g rf f fr 4. ai. amia - 

Jondita di una grave «ttuaztone ^ IUIUTlm . non riesce e 1 mascalzoni c**?- Gtllia*. . 11.: Ti.erà Wle.e.i*. |«»» W " farr«: 


Tilltni. 


r fcLa stampa borghese dell’Europa ” 

f (feidentale e degli Stati Uniti ha ^ dun9U c chiaro di cot» si tratta e 
* dato enorme rilievo alla risoluzione q „ a u ,j an o gli riementi spettacolari dei 
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Atadt: Semata a Talleriiar» — àt^taria: j tv à'erka — Italia: f»«r» 


Mriaai» — iMfrìalt: La igha falla Izitla i, 

— bina: Jniauta a R*.Vav — bis: I! «a- CL4CM CR FtiTtciltàJfM LI tIBfIH-i| 
tv 4>rU — Italia: fiere — IniM: Tevt: It t.Ià.L.: Sala CaVerta. Espiliti». R**a.| 


--spengono. gTida nel'» notfe. 'eec.t sfnrt- «far'* — l —. -- • ■ -• •• 

mezzo ad una congerie inestrteabì- (%tJ ,troppo akianuue ma m nanfe- àrtvfabs»: 0 et»ker .tal— Ama «t Fian: 1 *»»» m rrefari — Rat» Msm: Tmj* Te- 
.le di contraddizioni, di induzioni ra *uB!clrnlz< *;suscitare!in»'cèrtolgrado Lsyi falla prateria — àfvia Fi».»: L« graa-j-^, — g»v»cia«: Aweatira a Re.kav — Azv- 
E arbitrarie e di falsità, «1 può tro- di epidermica tensione emotiva. àe cavalcata — am a T amii: àageli fai per- 1 M Xzattf. Il re del r.if — OtecsltU: favi 

.... un «nln Rato mmune: dl tcn- VH internretl sono Merle Oberon Frati- va'* — àrsi* ■Mtsvsrt»; La ste*iait*te —, ,, ...._ r.:it._- - 


RADIO 


x vare -un «olo dato comune: -il tcn- Vii interpreti sono Merle Oberon. Frati- ~ ITI fai Fante - llyBfia: OiUa — Orlar 

( l.tivo di distoreere 11 ehm MI. *'"* ?” - i.wV - «. «a - Sa*— L'— -a, 

e prova di forza, di «rietà e di «ere- atI « cattivo ». ^ 0r toll! _ Attldit4 . u ... krt .| M , „„ _• bin,: Tersile fvteaa - 

E nità dimostrata neU’analìal fatta ' aera arelerit* — àaftttw — Rateati» — àv -1 MI» * riviste — Palotriis: frig-.M.eri 


E nità dimostrata neH’analìsi fatta ' >etu «referits — iifvm» — Rupi:» — ài-i^tsa riviste — Paletti»: frig-.M.en fa! 

• dalla risoluzione dell’Ufficio di In- TEATRI «- - - iena: AlWrg» Uaa e»aera S4 — Intonsi: j ?»««»!* — F»ri»li: Cto l»»i? — Flaitiri»: 

formazione, in senso antisovietico e COLLE 0FTK: e»»p. Sito T»r»*t«. w 51: I»e»»:ra a FmsàtUv — Brnocdi: Le,mia*! t.ai»i fall» «uu fai r*i»zzi - F»hte*s 
inUdemoeraticO « #»»(• * » altra 4*. — AM11M: »tv SI: àifei - C«Ft»»l: Ì1 r»r™ - Cigtmu: la ;R»ntonU: fida» wtoi. * «ant - 

L* I Ìb. < Ì!»i!I«i« meni» ìniarMaanfi anno < tolta» • - • Segrete ài Seta» • — AITI: figli» fall» Jesjl» — fagnaiUidl»: iiscv» — FnwsUs: vài e» — fviTbal»: L*tt»:« fai 

v < Partlcolannente inlereManti aono fila», »r* 31: • ff«tk-E»4 • — rii- faatvcvll»: GtìU»cì»I» tript* — faitnlv. I ài* Oit*j — tttrfwtta: Cauiluet e*s Is- 

ipoi la fantasiose,illazioni avanzate ggr tea*. tàq»tàa t*» Tu.»» 0* FtUjjq.JL* «tmttrv — Ciiv-ftsr fasti mi fasi — |ghà btgsit, f»*jfir»» IsjtD (girisi» »rl- 

2dalla stampa reazionaria ' «Ufli , n «l: «il toniti» a i«q!;i> ài F.rttfalfa Clsài»; i’»fflt»li««» — fai» ài lini»; l* *i : jgi»»l*). 17.15. 19.15. 3 h *5 —^la: n va- 


a sviluppi » della situazione * nel» I • . jnvifat» ài ila»» 


tonvtis a avuti'.»'» ài P.tiki 


l’Europa eruttai* 


TK Firon: oag. 


i» ài Iste» — |H1 pm à*l» taa*li» - Caav n». Ltltihticki gota à»l aeàt|h«s» — ltalb: «tt» s;»ri| ài 
Btttoai: « Ceti i N d'a Tlw fitarta — Clima: Vaàfdt àal àabnltlta — Rivali: La Rtutàa tta$lìtn ai 9«v« 


fa»: RETE ROSSI — «rt 12.25: Ha. legge 
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V, Gir» ài Fnieia — 17: b»ft |i' 

- 18.30: Mw à» W1U — 19.W: M*v 
ni*; sjer.s.ic» — 30.10; 6.t» ài Frutta — 
«si 11.02: liaticto ài I. Fiutiti. 

- REFE UUIUk - Or» 18.30: M». 
à«l itili»»ti — 11 . 18 : Srck. à’arcki C**- 
ls* z«m — 11: Cuctrt» v»c*l* — 11.35: 
•ri- «ss Siabtic* — FI.80: • Rvowria ». 

«farrru ia àw mgi — 88.80: U *■- 
I ài tr* àsU'aiga»]». • ■ - . 


«SSss" 

* uSoMJO». 

1948 ^ 


fa tette le librerie - SM pagine 
illustrata eppure eeatre aeeegae 
di LIRE IN 

franco di porto e imballo. 

Acquistatelo ! 


EDIZIONI .MACCHIA 
fila Calamatta, 25 - ROMA “ 


PA fiUL(.IVAN AtL'APOTtOfi» 

. Q JOC LOUISJ 


CretAKMt - Tele per tenie • Lambissi • Damate* 
Ciniglia - Giovigli - Tendaggi di Rkvdin a Catana 
VISITATE IL REPARTO TAPPEZZERIE 


DELLA 


p®Mys APISIA 

HOULI E ARREDAMENTI 
VIA RIPETTA, 147-148 (Ponte Cavour) - Tel. 51-283 
> FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 



>*»/ . - 
,*v ? 

.-A. 


^ ■*. : i * * /§ 


■ fi! xvV 1 *:* 




e * » 

« . *.2’ * , t 1 “ , J ._" V ’C 


. . i <«: * - <e " 





















f 


'•*( C4*. - 








» ì-fn" 






Mercoledì 30 giugno 1940 — Pagi 3 


r ! 


GIAN SIRO FERRATA 
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ELIO VITTI 

E “GAROFANO 


t’« 


, Intorno alla rivista fiorentina 
Salaria si erano raccolti, verso i 
1930, i migliori scrittori giovani 
e 1'orientainrnto generale era anti 
fascista, sotto l'inscgua della li¬ 
bertà per l'arte c la cultura. 
{Questo equivale a dire che di 
fàscismo non si fiarlò quasi 4 in 
Soiaria, mentre si parlava il più 
possibile d'argomenti e d'idee in¬ 
sopportabili ai fascisti. Anche per 
li narrativa la difesa di ' Italo 
Svevo, il consenso alle correnti 
più vive del - romanzo europeo 
portarono a nolcniiclte antifasci 
sle. Ma non si può dire che i gio¬ 
vani narratori mostrassero atteg 
glamenti radicali nel senso della 
politica o della società. Erano 
piuttosto rivolti a sciogliere, a mo¬ 
vimentare in nuove forme di rac 
conto o di romanzo un linguag¬ 
gio vicino a quello dei poeti... 

Piaceva a molti narrare in io 
no « favoloso >, e ni personaggi 
■afilli ti si preferivano d’istinto 
quelli infantili o adolescenti, do¬ 
ve la vita è ancora tutta avvolta 
dal sogno. Solo attraverso l’esame 
spregiudicato e sottile dei senti- 
nenti si raggiirqgcva una specie 
d realismo, trovando cosi un con 
t<tto coi narratori più apertamen¬ 
te < impegnati > in una critica del- 
1^ società, come Moravia. 
ili Garofano Rosso di Vittorini 
fp il primo fra quei romanzi del 
l'adolescenza a presentare una 
n ateria polemica ip modo chia¬ 
ri e scottante. Lo pubblicò a pun- 
t te Soiaria, fra il '33 e il '33, e 
nolto «solariano» è il colore ge¬ 
niale di queste pagine, il loro 
n ondo di ragazzi evocato col gu¬ 
sle» della sottigliezza psicologica e 
Ila liricità leggera, tra diario 
fiaba: ma i ragazzi 1 vivono in 
u|ia Siracusa inquieta per l’affare 
attcotti, si domandano se por¬ 
re o no la camicia nera e pen¬ 
sino a Rosa I.uxemburg un po’ 
tome alla Madonna a Cavallo che, 
n i riti paesani, calpesta i sara¬ 
ceni. Parlano di fascismo gritlan- 
d> di credeic in una rivoluzione 
inmediata contro i baroni e gli 
avvocati, dicono di sentirsi pri- 
na di tutto fratelli agli operai. 
.Indo a finire che Soiaria, il terzo 
nese, fu sequestrata, la censura 
si ingerì delle successive punta¬ 
ti con uno scrupolo di Santo L’f- 
fi’io e il Garofano non usci poi in 
vilume. . . 

’ E’ uscito-adesso, per la Medusa 
Mondadori, con una predinne di 
'Vittorini che non nasconde un suo 
inbarazzo nel ritrovarsi, dopo 
finti anni, a offrire questa novità. 
Aolti.'anni jdawero. Non li-rende 
]iu lievi ma. credo, più evidenti 
il ponte di Conoeisazione in St¬ 
ólta. Quella Sicilia che in Con - 
è-rsazione, a partire dal *37, Vit- 
t'rini legò per sempre a immagi- 
n di grande verità umana e pie- 
rnnente poetiche nclCatto di se¬ 
gare con furore la vita, non la 
S avvicina senza inquietudin»* in 
tolte pagine del Garofano. Pos¬ 
tino essere cn«ì frammentarie o 
osi vaghe, aneddotiche e imperti- 
rnti in modo superficiale certe 
nife oppure gonfie di una vana 
icerca del « mito », come in quello 
trano idillio con Zobeide. Potrà 
rmbrare straordinario che Con- 
vrsazione sia nata mentre anco- 


1 il Garofano si dibatteva per 


dalla s ràditi 1 
mento 1 . far1 
tuo, cale «tu 
pittòfese del 
schiusa die 
come di avi 
gni in ‘ esa| 
esami ~ «ié 
densità 'mani 
pidita di suo 
colo, vi^ne; 
palpitati! di 
a carne.Qui 


durale 


avoloso’/lel 
:hc si trfì t 


che 

di un «leali 
11 arra in regioni 


stessa del senfi¬ 
atante ueU’inti- 
», dentro al 
Sud. E’ la ' grazia 
abbra di Giovanna 
entura coi coiupa- 
oei risultati degli 
pioggia, in una 
esca quanto illim- 
farsi tutta spetta- 
un’iiinoceuza, ma 
Ità sensibile nel* 
> è il vero ideale 
Garofano rosso. E 
ppunto, soprattutto, 
le > spiega come il 
riesca a muovervi 
liberamele illsuo mondo polemi¬ 
co, critic e ffatirico, nello stesso 
modo eh egli lascia vaghi gli 
amori df sue* Mainardi con Zo- 
beidc. Làbkndcht e Rosa Liixein- 
burg e t fascisti e la borghesia 
mcridiotale restano qui — come 
Zobeide e la jsua romantica pro- 
stituzion; — idei miti che Vitto¬ 
rini teme di trasformare in espe¬ 
rienze p<r lo sgomento che gli im¬ 
pediscano la'sua «purezza», il 
suo linguaggio iti equilibrio fra lo 
spirito e la c«rne. egli non vuole 
scontarne nestuM parte di realtà 
sofferta^ E diventano delle figure 
a chiame, o ejegli amuleti in cui 
mormori un òarillon la suà mu¬ 
sica indipendente. * 

Senza il limite dello spazio, sa¬ 
rebbe intcretsante domandarci se 
quel contrasto non sta rappresen¬ 
tativo dell’epoca in cui scriveva 
Vittorini, almeno per ciò che ri¬ 
guarda -albi giovani, ' impazienti 
di uscire giallo stato di minorità 
dove li chiudeva il fascismo, ma 
ugualmente ansiosi di « preserva¬ 
re » qualcosa cl^c poi in sostanza 
impediva la passione del reale. 

Vittorini superò il suo contrasto 
con la sofferenza negli anni della 
guerra di Spagna, quando la pu¬ 
rezza diventò in lui tutt’uno con 
la fedeltà 1 alle ragioni della vita. 
E fu allora che fece il salto, e 
scrisse la Conversazione. Non mi 
sembra strano che le pagine del 
Garofano, più vicine (oltre che as¬ 
solutamente più belle) a quel 
salto formino i capitoli del ritor¬ 
no di Mainardi alla casa dcll’in- 
fanzia, in campagna, quasi ferini 
nella memoria, o meglio sciolti, 
distesi, dove il «mondo operaio» 
delle fornaci parla con una sem¬ 
plicità identica-a quella della na¬ 
tura. La^fpocsia si risolve negli 
stessi punti fondamentali della 
vita. Si tifatta infine di lasciarla 
parlare della verità! 


ftWtt 

della 


ANI ORE 21 


■> 

acalla 


Le Terme di Caracalla 

» 

riaprono i battenti 


La «tallone estiva 


con « Un ba 


eativa 
Ilo in 


al inaugura 
maschera » 


Domani alle ore 31 et Inaugura 
alle Terme di Caracolla la stagione 
Urica estiva. 

Il programma al presenta vario e 
Interessante Ivll Ballo in maschera e 
VOtello eli Verdi la Lucia di Lamer- 
moor e l’Elisir d’antore di Donlzelti 
rappresentano 1 quattro careUnl del¬ 
la stagione A fine stagione verrà 
rappresentato, a scopo celebrativo, 
il Mefistofele di Botto Cdmpleta- 


no 11 cartellone: Turandot. Tosca. 


oneludersi. C’è in mezzo come 
i salto di una generazione, da 
na parte un ragazzo liricamcn- 
; e intellettualmente avido di 
more, d’avventura. ' anche di 
na serietà impossibile, dall’al- 
*a nn uomo che ha assaporato 
atto l'amaro di un’epoca dan 
ata e può farsene giudice in- 
into che si libera come artista. 

I In realtà bisogna — sulle pagi- 
e più fragili — togliersi a quel 
onfronto. In ,generale il Garo- 
ino è un viaggio ncU’adolescen 
a compiuto per frugare davvero 
1 una propria, personale adnlc- 
enza rigodendone gli incanti c 
ìggercneìoli agli « adulti »; c una 
ronaca sentimentale che si offre 
n po’ ingenuamente, un po’ raa- 
ziosamente come modello, e con 
iene seguirla senza (cercarla a 
lite più in là del divertimento, 
inendosi sempre liberi pec ie ra- 
jde emozioni che si presentano 
en • freschezza. Allora si potrà 
Rendere in ogni caso la qualità 
elio scrittore, non appena egli 
tocca più di lontano la sua 
leccia.' 

« I tuoni precipitavano sordi, 
rbbiosi..- Sembrava (die l’acqua 
ovesse trascinarci vìa se sì fosse 
esso piede nella strada. Non sì 
'eleva che una carrozza in tutto 
aperto, era ferma quasi davanti 
i Liceo, abbandonata, e il caval- 
, nitriva, tirandosi indietro ogni 
into: un cavallo bianco. Lonta»- 
r», l’asfalto deserto di piazza 
nomo, tutto nero, straripava »., 
E poi: 

« «. Un canto leggero di vestali 
radò l’aria e ci si trovò incanì- 
inati. Avanti procedevano i mel¬ 
ici comparso da salmerie, c da J 
tati al canto d^He vergini una 
{retina profonda. Sull’asfalto del- 
I piazza risnonarono gli zoccoli 
J invisibili cavalli— lì corteo sì 
jrmò sotto il fogliame e il vec- 
iio preside salì in - mezzb ' alla 
Ila e disse: Figlioli! Il fogliame 
pieno di gialla brezza e si 


La Traviata. Madama Butterfly, Aida 
e La Boheme. 

La v direzione dell’orchestm è affi¬ 
data al maestri De PabrUUa. Angelo 
Questa. Vincenzo Bellezza. Ottavio 
Zllno. Umberto Berrettoni. Gabriele 
Santini. ■ < > 

Tra le cantanti figurano alcuni 
tra t nomi più noti ai pubblico ro¬ 
mano: Margherita Carosio. OneUa Fl- 
neschi. Elisabetta Barbato. 

Fra 1 cantanti, oltre Tito Schipa. 
Francesco Merli. Mario Del Monaco. 
Mario Pillppeschl. Galliano Musini. 
Benvenuto Frane!. Tito Gobbi. Raf¬ 
faele De Falchi. Paolo Sllvert. Enzo 
Mascherina Luciano Neroni « Boris 
Crtstoff. potremo ascoltare, per la 
prima volta a Roma, il tenore Gian¬ 
ni Poggi « li basso Nicolai Rossi Le- 
menl. 

Lo spettacolo d’inaugurazione Un 
ballo m maschera sarà diretto da 
Gabriele Santini e avrà come inter¬ 
preti: Franca Sacchl - Angelica Tuc- 
carl - Paimira Vitali Marini - Tito 
Gobbi - Alfredo Colella - Giuseppe 
Flamini. J 



IL/CONCORSO NAZIONALE DELLE FILODRAMMATICHE 
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Chi vincerà a Pesaro 


potrà recitare a Parigi 


0 . , ' 1 • 

.O’ l^eil,condannato, Sechilo applaudito - Un pubblico eccezionale 
di appassionati - Repertorio di prim’ordine dai greci a oggi 


Una visione della grande manifestazione popolare del 25 giugno 
Milano contro i licenziamenti. Il 2 luglio ì lavoratori dell'industria 
del commercio sciopereranno per le loro giuste rivendicazioni 


h ’ • ■ r li, (PESARO, giugno *• 

Il grande Festival internazionale 
delia Filodrammatica che avrà luo¬ 
go fra qualche mese a Parigi, at~ 
tende di conoscere la rappresentan¬ 
za italiana. Questa deve uscire dal 
Concorso nazionale che si va dispu¬ 
tando attualmente a Pesaro. 

Ventinole gruppi filodrammatici 
di ogni parte d’Italia, g/er iniziatimi 
dell’ANPI, dell’EIfAL e dcirEntc 
Turismo della città adriatica, hanno 
ingaggiato battaglia sul palcoscenico 
del raccolto e grazioso teatro set¬ 
tecentesco « Rossini «. La posta e 
suggestiva; recitare a Parigi. Sono 
complessi sorti dal nulla, composti 
ora da partigiani, ora da studenti, 
operai, impiegati, tecnici, professio¬ 
nisti. 'Rappresentano ognuno un la- 
voro teatrale a loro scelta e un atto 
d’obbligo, il primo di « Romantici¬ 
smo « di Rovetta. 

Da Eschilo a Goldoni, da Piran¬ 
dello ad O’ Ne il. da I. Sbatti a Fodor, 
a Zorzi, a Viola: teatro di'ogni epo¬ 
ca e di ogni carattere, capolavori 
c commcdiolc sfilano davanti all’at¬ 
tenzione assidua di un pubblico ap¬ 
passionatissimo, che stipa ogni sera 
platea, palchi e loggione. 

Per chi viene dal pubblico di una 
grande, città, come Roma, questo 


1 


pubblico pesarese rappresenta una 
parte non secondaria dello spetta¬ 
to lo. 

* Si sono visti cosi spettatori fare 
la fila al botteghino del teatro dal¬ 
le quattro della mattina, ed una se¬ 
ra, nel tornare ria uno spettacolo, 
è toccato ad ieri ignaro spettatore 
romano di essere apostrofato da 
nn tale, circondato da un gruppo 
dall’aria sconsolata, con un tono di 
astio disperato: « Non si può più an¬ 
dare a teatro! ». Il romano com¬ 
prese subito: si trattava di uno 
spettatore che nonostante il sneri- 
ficio della fila notturna non era riu¬ 
scito ad acquistare H biglietto. 

Un pubblico dunque che dà vita 
agli spettacoli, che li commenta con 
passione. Il lavoro rappresentato, la 
messa in scena, l’interpretazione del 
regista, la condotto degli attori, tut¬ 
to passa sotto il raglio minuto di 
accalorate discussioni nei crocchi 
durante gli interrai», ed it giorno 
dopo ne! saloni da barbiere, nei caf¬ 
fè, negli uffioi, velie botteghe, in 
piazza. 

Alla fine i succhi gastrici della 
discussione sono penetrati tn ogni 
campo cd in profondità, hanno di¬ 
sintegrato gli elementi delio spet¬ 
tacolo, ne hanno assimilato 0 re- 
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Catafalqui 


UNA CORRISPOhDEhZA DALLA ZONA CARBONIERA DELLA RtJHR 


“SE «N AMERICANO TI DA' UN DOLLARO 


VUOL DIRE CHE TE NE PRENDERÀ' DIJE. 


La villa di Krupp a Essen - Lo “sweating-system „ per lo sfruttamento del "coke,, 
Il ricatto dei pacchi CARE - Catastrofiche statistiche sulla mortalità dei minatori 


ESSEN, giugno 
Tutta la Germania sa cos'è Vil¬ 


la 1 Hilgel. la vecchia residenza di 


Krupp a Essen. Dopo la guerra 
vi si è istallata l’amministrazione 
inglese dell’industria carbonifera 
della Ruhr, fino a che nel novem¬ 
bre 1947 — in seguito alla fusio¬ 
ne delle due zone .— la bandiera 
britannica fu ammainata e l'am¬ 
ministrazione soppressa, per esse¬ 
re tuttavia sostituita da un grup- 
po-controllo anglo-americano in 
•seno al quale i rappresentanti sta¬ 
tunitensi ’ fungono da direttori di 
orchestra. 

Le autorità americane ai erano 
da tempo preparate a fare la loro 
trionfale entrata nella Ruhr. Nel 
dicembre 1940 ebbe luogo una 
conferenza segreta tra i rappre¬ 
sentanti della sezione economica 
dell’Amministrazione militare a- 
mericana alla quale intervennero 
anche specialisti in materia d’m- 
tensificazione del lavoro secondo 
i più moderni metodi dello swea¬ 
ting-system americano. 

In capo a cinque giorni la con- J 
ferenza ha presentato eU'amnru- 
nistrazione inglese una sene di 
misure eccezionali. i 

Il piano è, in succinto, il se¬ 
guente. Per cointeressare i mina¬ 
tori ad aumentare il rendimento 
del proprio lavoro e per attirare 
ulteriore mano d’opera, a tutti co¬ 
loro e*e superano il normale ren¬ 
dimento vengono distribuiti aegli 
speciali tagliandi, con i quali es-ai 
possono acquistare in appositi ma¬ 
gazzini diversi articoli, comprai 
quelli di prima necessità *a cut 
vendita è limitata. 

All'atto pratico, però, ouesfo 
piano non ha dato gli attesi risul¬ 
tati. Il rendimento del lavoro non 
è affatto aumentato. Tan'o che 
nel luglio 1947 si dovette varare 
un nuovo piano, che in seguito 
prese il nome di « ulano irifas» 
delle misure destinate ad accre¬ 
scere l’estrazione del carbon fos¬ 
sile nella Ruhr». La prima fase 
consiste nella distribuzione dei 
care-packefs. Quando in un mas¬ 
siccio viene realizzato 11 program¬ 
ma di sfruttamento fissato in pre¬ 
cedenza dalle autorità militari 
ogni minatore riceve un pacco 
americano pari • 40.000 catone 
Se nel mese successivo il massic¬ 
cio supera del 16 per cento la pro¬ 
duzione precedente, a ogni operaio 


torca un altro care-packets. Idem 
al terzo mese, sempre che il ren¬ 
dimento aumenti ulteriormente 
del 16 per cento. Solo che questo 
terzo carc-packets, oltre a una 
piccola .quantità di alimenti, con¬ 
tiene del vestiario (e cioè indu¬ 
menti usati provenienti dai vec¬ 
chi stocks dell’intendenza milita¬ 
re americana). " ' 

Nella seconda fase vengono ga¬ 
rantiti a ciascun minatore tutti i 
generi alimentari tesserati, anche 
qui a condizione che, Je , ^liniere 
raggiungano ' la produzione pre¬ 
ventivata dalle autorità d’occupa¬ 
zione. 

sistema dei buoni- 


Terza fase: 
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Nelle miniere tedesche della 
Ruhr, il « taylorismo » americano 
produce nna media di circa 13 
mila incidenti al mese, dovati 
aU’eecessivo lavoro e alla scarsa 
nutrizione degli operai 


moneta, basati su una complicata 
scala mobile. Nel caso che il ren¬ 
dimento continui ad aumentare, 
viene costituito .un certo fondo — 
pari a una piccola percentuale dei 
profitti realizzati dagli anglo- 
americani attraverso "la vendita 
del carbone tedesco — mediante 
il quale viene acquistata una cer¬ 
ta* quantità dì viveri, altrettanto 
trascurabile. Un'idea esatta del 
reale beneficio di certi sistemi 

10 mostra eloquentemente lo stes¬ 
so manifesto delle autorità anglo- 
americane. ,Iq .esso viene precisa¬ 
to che, dopo Un mese di lavoro 

11 cui rendimento sia sensibilmen¬ 
te in aumento, il minatore po¬ 
trà, entrare in possesso di buoni- 
moneta che gli permetteranno di 
acquistare... un -chilo e mezzo di 
latte in polvere. 


E. R. P. in miniatura 



GAZZETTINO CTILTURALE 


| Notizie di architettura 


L« Mastra dii Urbanistica 
• di Edilizia 

fu occasione del congresso indtttn 


>rtavq vìa le parole..., poi 
hq a me bisbigliarono: ria 1 


Ti¬ 
fante/ 


)angeJ e l’elefante fiorito si stac 
i da noi. sì mise fi correre verso 



iponte^ attraversò la distesa dei 
Mieri e, insegniti da nna caval¬ 
ca di vcttnre, lo si vide di là, 
Ingo la strada delle saline.-». 
,Qui, c dovunque il Garofano 
fncentri il suo impressionismo' in 
l'immagine completa, si distin- 
e infine con precisione ebe cosa 
tonni cercasse nella tua ado- 
za come modello: una pa¬ 
tata lieve, rese incorporee 


occasione 

dsiristilulo di brbsnittic*. i stola 
aptrlo ai pubblico a Paiatto Ftntsia 
una mastra nazionale di urbanistica 

Allestire qgesta esposizione t stato 
assai opportuno, perchi erano trascor¬ 
si moltissimi anni senza che ti pates- 
sero vedere a Roma simili rassegar. 
Infatti, malgrado che gli architeli 1 di¬ 
chiarino tutti <f accordo che le mostre 
sorto ur, ottimo mezzo per slsbthre dei 
legami col pubblico, se aa metta tu 
una ogni morte di papm. 

.Vo« si comprende percid ftr quali 
ragioni, nna volta che finalmente si 
i riusciti a fare un’espostzione. gli or¬ 
ganizzatori non le abbiano dato la 
pubblicità che meritava. 

Domenica scorsa la mastra ti é chiu¬ 
sa a la cittadinanza non i stala tn 
alcun modo immillala a abitarla; pec¬ 
cato perchi questa rassegna, benché 
allestita con deplorevole fretta dogli 
enti ordinatori, ha presentala il 
dro complessivo, anche sa sommarla, 
della situazione edilizia . del nastra 
paese. 

Se questo stata di cote Usuila ac¬ 
cora nna poli», confermala, il mata- 
' naie esposto mette In lece taltra par. 
( te alcune realistesionl cha et distin- 
' guono nettamente in un paqarame tan¬ 
ta sconfortante. Fole la goda di ri¬ 
cordarle. 

Sano gli allogai par tanta’ tatto det- 


rIstituto Cast Popolasi torti uai sob¬ 
borghi df Rapali; le casette par ra- 

daat sai quaèttara spartzasmtala é* 1(1 


Triennale « le abitazioni di tipo eco¬ 
nomico • costruite a Milano; i nuovi 
quartieri di Poltri e degli Angeli a 
Oenooa- i piani regionali della Ugu- 
ria e- del Piemonte; i piani regolatori 
che cast ammirevole sforzo alcuni cen¬ 
tri minori hanno elaborato; e infine il 
piano della città di Milano, dove una 
amministrazione democratica ha indica¬ 
to In che modo, glossandosi della col- 
. labe razione dei --tecnici, debbano esse 
re affrontale ami piano urbanistico le 
esitanze del grandi centri abitali. 

Pachi esempi i quali dimostrano, con 
la loro realtà, che è possibile fare 
case belle ed economiche nello stesso 
tempo, che non i utopia intervenire 
a regolare lo sailuppo urbanistico del¬ 
ie ssastre città, che quando si costrui¬ 
sce male i perchi no» vi mole, non 
perchi ioi »i può costruire bene. 

Questa i la conclusione che si trae 
dopa nna nisita alla mastra; una buo 
. ita lezione pet molta gente di nastra 
conoscénsa. Porremmo rapire, per 
esempio, coea ne p en sa Tamministra 
nassa comunale di Wnsssn che ha asser¬ 
to la faccia tosta di esporre, fra Fel¬ 
trav, per documentare la propria atti¬ 
vità. la fotografia di un .edificio sco¬ 
lastico costruito in aia Tuscolaua al 
meno dieci anni fa. (e. ■.). « - 




’f 


qWatrass » 

Oo\ » num e ro , «metta la «unti «tor¬ 
ni, > in rinata « Mitrai » mieta . uan 
mmn sana 4L putOHcactonl. Oncia al 
mutasi rato ««Oa rema ttpocraftea I fa¬ 
scicoli sanine 4*01% t» poi assai più 
ricchi 41 Uluotnitdei. la «nota Su 
sa* p ei ll c su fra l'atus se ar¬ 


ticolo sullo sviluppo dcU’arthttcttnra In 
Italia, uno studio sull'opera di Anto- 
neltl. un'ampia documentazione sai 
nuovo plano rreolatorr di Budapest, una 
casa ad appartamenti a Bologna e 
tre negozi a -Roma. 


Un Idra 


E* apparsa recentemente la t-rza edi¬ 
zione , del libro di Alfred Roth sulla 
architettura moderna («La nouvelle ar- 
chitecture », KL Gtrsberger. Zurigo' 
Q-j-sto libro è età abbastanza cono¬ 
sciuto dal pubblico, 'ma non ancora 
quanto inerita II Roth ha scelto solo 
venti «empi per rappresentare rarehl- 
tettura contemporanea, ma ha dato di 
o uro no di essi una descrizione esau¬ 
riente. pubblicando molti disegni e fo¬ 
tografie e un testo stampato In fran¬ 
cese. inglese e tedesco II metodo scru¬ 
poloso seguito dal Roth neU'illustra- 
re ogni edificio ha fatto si che questo 
volume, a otto anni dalla sua pubbli¬ 
cazione. costituisca ancora l’opera mi¬ 
gliore che tratti questi argomenti e la 
più utile per chiunque voglia conosce¬ 
re la situazione attuale dellarchttet- 
tura 


Le autorità di occupazione, di 
contorto con i diriienti delle più 
importanti compagnie carbonifere 
tedesche, sono decise con questo 
« metodo trifase ». a sfruttare al 
massimo la bassissima mano d’ope¬ 
ra della Ruhr. 

— Un piano Marshall in minia¬ 
tura. è definito dai minatori della 
Ruhr questo metodo degno degli 
emuli eli Taylor. 

In tal modo gli operai della bi- 
zona sono presi in trappola da un 
sistema che li affama, scientemen¬ 
te organizzato .dalla reazione te¬ 
desca con l’appoggio dell’Ammini¬ 
strazione militare. ' • r * 

Con l'esca dei carc-packets i 
traditori. socialdémocratici «ono 
riusciti a convincere i irringtori di 
non partecipare al grandi sciope- 
’ri. Anzi la vasta réclame delle con¬ 
dizioni cosiddette « privilegiate >. 
concesse ai minatori, hanno con¬ 
tribuito a creare u n solco tra i 
lavoratori del ■ sottosuolo e una 
parte degli operai di altre indu- 
strie. 

All'inizio sembrò che il piano 
americano dovesse riuscire. Il ren¬ 
dimento dei massicci aumentava. 
Gli abbatti tori, gli armatori, gli 
addetti al carrelli, tutti compiva¬ 
no ogni sforzo per meritare i pac¬ 
chi promessi. 

Ma già nell'autunno del 1947 
cominciarono a vedersi i risulta¬ 
ti del cosiddetto siceatinp-system. 

Nella Nicdersachzizchc Volk- 
siimme del 5 settembre 1947 un 
medico tedesco, Schmidt. faceva 
la seguente dichiarazione, basata 
su osservazioni a cui erano stati 
sottoposti 1500 abfcattitop: 

Lo stato fisico dei minatori del 
la Ruhr si aggrava ogni giorno, fi¬ 
no a - divenire disastroso. ■ Molti 
minatori pesano attuamente 25 o 
30 libbre al disotto tifi normale. 
La caccia ai •-caxe-parkets^ jha 
esaurito totalmente il loro orga¬ 
nismo. Le 90 000 calorie del * care- 
packets non potranno migliorare 
la situazione dato lo stato di sa¬ 
lute a cui gli operai sono giunti 
Anche durante l’estate i casi di 
malattie hanno superato notcrol- 
mente la media. E’ preredibile 
che d'inverno esse si diffonderan¬ 
no in modo soacentoso. 


Congresso JtfTUJJk. 

EHI 38 giugno mi 1. Infilo, m Losan¬ 
na, «1 riuniranno per la prima volta 
a congresso 1 membri dell’Unione In¬ 
ternazionale Architetti. Il tema centra¬ 
te dei dibattiti è « farehltetto 41 fronte 
al suoi nuovi compiti » e verrà esami¬ 
nato dei suoi differenti aspetti: « l'ar¬ 
chitetto e l'Jamatstlca ». e l'architetto 
e la tndustrlaluiaxmne del sistemi co¬ 
struttivi s, « l'architetto, la stato m> la 
•ecmàa . 


"Gluclt auf!„ 

Non è lutto. Pressata dagli or¬ 
dini delle autorità angTo-america- 
ne, l'amministrazione delle minie¬ 
re — sempre 'per aumentare il 
rendimento — trascura le norme 
più elementari della protezione 
sul lavoro. Le miniere mancano 
del materiale atto ad a.ssieurare la 
ventilazione continua delle galle¬ 
rie non hanno aspiratori, non si 
usa la perforazione idraulica. 

Gli incidenti si moltiplicano. 
Dalla fine del 1947 al principio 
del 1946, sono avvenuti cinque 
grandi disastri. All'inizio dell'au¬ 
tunno 1947 gl’incidenti minori si 
carolavano a ina media mensile 
di 13 046. 

Anche quest’anno le «perdite» 
non accennano a «comparire. Il 
giornale «Die Neue Zeitung» an¬ 
nuncia che «nel 1946 si sarà co¬ 
stretti a reclutare per la Ruhr al¬ 
tri 96 000 operai, dei quali 49.000 
destinati a coprire le eventuali 
perdita*. 


Sono stati adoperati tutti i mez 
zi reclamistici possibili e immagi- 
nàbli per «compensare la perdi 
ta>» delle parecchie decine di mi¬ 
gliaia di minatori ridotti nella im¬ 
possibilità di lavorare a causa 
delle malattie e degli incidenti, 
quando non ’ ebbero la sorte di 
morire di fame. , 

1 pionieri del «piano trifase 
hanno anche un altro grave moti¬ 
vo di preoccupazione. Essi si so¬ 
no accorti che l’applicaztone d) 
questo «plano Marshall in minia¬ 
tura »» finisce col mostrare chia¬ 
ramente, anche ai minatori più 
arretrati, quanto valgano i rega¬ 
li americani. 

« Quando un Americano ti re¬ 
gala un doloro, vuol dire / che 
questo te nc ruberò due è un 
proverbio che ogni minatore del 
la Ruhr conosce molto bene. 

In un referendum sui care- 
packets, indetto nel gennaio 1948 
alla miniera « Conte Bismarck 
l’85 -per cento degli operai (il cui 
voto era segreto) si pronunciò 
nettamente contrario alle elemosi¬ 
ne americane. Un analogo stato 
d’animo regna nelle altre miniere. 

I minatori della Ruhr stanno 
oggi imparando una dura lezione. 
Il loro tradizionale «Gluck auf!>. 
(Buona risalita!) ha un accento 
nuovo, più combattivo. ‘ - ì 

A. GALKINE 


i. 
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spinto la tosfanza. Tutta "Pesaro 
sembra allora aver digerito e di¬ 
stendersi nell’attesa del nuovo boc¬ 
cone. Pesaro ha giudicato. 

* Lauori, complessi filodrammatici, 
registi, singoli interpreti eccoli in¬ 
fine fissati sotto giudizi fermi, sta¬ 
biliti: ahi, sarà difficile per O* Neil 
risalire, qua a Pesaro, lo svantag¬ 
gio del giudizio espresso sulla sua 
commedia * Oltre l'orizzonte » rap¬ 
presentata da due filodrammatich 
una di Firenze ed una di Verona. 
O’ Neil sembra condannato. La sua 
mancata ambizione tragica, il suo 
stile pesante, l’incapacità di valo¬ 
rizzare il particolare vìvo e vero 
che renda tutto uti personaggi od 
una situazione, il bisogno inrece di 
dare intera la serie dei fatti, fatti 
ugnali, monotoni, senza spicco, sono 
stati individuati E il pubblico sj è 
ribellalo a quella artificiale cupezza. 

« Che vuole costui? - si e chiesto lo 
spettatole, «per darm l il senso di 
noia del suo personaggio, don an¬ 
noiare me? Per farmi comprendere 
che grado di miseria snn giunti 
ler-apìrtfo ed i rapporti umani dei 
suoi personaggi, deve nmmamiirmi 
per ore dialoghi noiosi e vuoti e 
litigi meschini? ». 

Come vivo ed appassionante è rtu 
scilo invece Eschilo per i pesaresi! 
Una tensione incantata regnava nel¬ 
la sala durante la rappresentazione 
delle «Supplici-, eseguita dalla fi¬ 
lodrammatica « Amici dcM’Arte - di 
Gettona. Alcuni universitari gemi-' 
vesi, con alla testa un giovane stu¬ 
dente del terzo anno di medicina, 
Sandro Bobbio, legati dei un genui¬ 
no amore per l’arte drammatica, ne 
hanno torcalo uno dei più alti ver¬ 
tici. ' 

Si erano uniti, proprietari solo di 
questa passione, ed è venuta fuori 
la mirabile c perfetta regia del Bob¬ 
bio, ed è sbocciato un commento 
musicale indovinato, interprete vero 
della religiosa tragicità eschilea, e 
sono sorti grandi attori Cd un coro 
delle vergini supplici che ha rag¬ 
giunto toni di alta commozione. 

Questa rappresentazione, c quella 
del «Così è (se ni pare) - di Piran¬ 
dello messa su dagli operai e tecnici 
del gruppo artistico - Athos Ori - 
delVENAL di Firenze, hanno dimo¬ 
strato non solo al pubblico pesa¬ 
rese, pia anche alla più smaliziata 
giuria ed a un diffidente cd incre¬ 
dulo spettatore romano, a che p 
fczione ed altezza di espressione ar 
rivi talvolta l’istinto teatrale popo¬ 
laresco. Allora i nomi dj - dilettali 
tr - e di « filodrammatico j, appaio¬ 
no inadeguati. „ ' .z 

Operai c studenti cd anche tecnici 
e impiegati c professionisti sono gli 
croi di questo teatro in cui si ci¬ 
mentano uomini elicilo sentono con 
amore, e ni ottengono risultati pari 
a qpclli degli attori di, mestiere, se 
non piu puri. Come Lirio Arena, un 
ingegnere delle FF.SS., del Gruppo 
artistico delVENAL di Ancona, in¬ 
terprete principale c regista e sce¬ 
nografo dell ’- Enrico IV - di Piran¬ 
dello, che avvinto da una passione 
nativa brucia i risparmi C j gua¬ 
dagni nell’organizzazione della sua 
filodrammatica c nelle spese di esc 
dizione. ' 

Questo Festival di Pesaro, dav¬ 
vero sorprendente, ha rivelato un 
quadro insospcttato della vita tea 
troie italiana Non tanto l’csistpira 
di una segreta passione popolare 
per l'umana rappresentazione tea¬ 
trale, quanto la sua autentica ca¬ 
pacità di espressione.- ogni volta che 
a qtic»’nmorc cd al co stante disin¬ 
teresse, su cui si fonda l’attività di 
questi innamorati del teatro, i filo- 
drammatici, si accordano felici di 
sposizioni naturali di attori e diret¬ 
tori, felici scelte dei testi c felice 
pazienza nello studio cibato alle 
ore dcU’onrsto riposo. 

ANDREA riRANDELLO 


«Piaccia a non piaccia al rotori, 
oramai ci sembra che 11 ritratto più 
. bello e più vero del Nostro non sia > 
‘ da immaginarsi nell’aspetto barba- ■ 
rieo ed irsuto del condottiero Bar¬ 
tolomeo Colleonl. che, con la borgo¬ 
gnotta calata augi! occhi e il corpo 
possente schiavo dentro la lucida 
armatura, sprona in San Zanlpol! 
l’Impeto dej dio dej cavalli Torna 
assai meglio figurarselo in un di di 
domenica, nel bel mezzo di una Piaz¬ 
za comunale, pavesata a festa e so¬ 
nora di grida, In atto di fVenare a 
stento l'agile ombrosa foga di un 
santo stellato 

A testa nuda, )n camicia nera, con 
lo sguardo dritto davanti a se «tesso, 
saluta a braccio levato la folla che 
da tutte le parti lo acclami e glf fa 
ressa. Non incOmposta brama di im¬ 
pero gli si Indovina sul volto, ma 
decisa e ferma volontà di farsj ri¬ 
spettare ed amare > 

(ENRICO FALQUI — critico let¬ 
terario del * Tempo » —'In «Il 
Lavoro Fascista», 1. maggio 1931. 


Storie antiche 


Anno 1907 I>e sinistre propongono 
Montecitorio la giornata di otto 


ore, già adottata |n molte Nazioni- 
' L’Osseruatore Romano scrive. «Nes¬ 


suna legge, umana e divina. Impone 
all'uomo sano, robusto, attivo, di 
lavorare 8 piuttosto che 10 o 12 ore. 
Quando il lavoio prolungato non si* 
nocivo alla salute, è un elemento 
prezioso di vita e di longevità L’tm- 
pediilo legalmente costituirebbe una 
infrazione alla > libertà individuale, 
costituirebbe una limitazione non 
dovuta della più preziosa delle urna- , 
ne facoltà, quella del lavoio manuale 
e Intellettuale... Riepilogando. Il vo¬ 
ler ridurre la giornata dt lavoro a 
8 ore è un assurdo economico.\ Lo 
Stato non può tn nessun modo In¬ 
tervenire se non quando vi sla com¬ 
promessa la salute, la moralità, la 
sicurezza dell'operaio ». (Dall’Osser- 
natore Ramarsi del fi marzo 1907). 


« Telegrafano da New York al¬ 
l'agenzia Reuter che in seguito allo ) 
recenti elezioni di Egeton (Kansas) 

11 sindaco, i consiglieri municipali 1 


le guardie sono tutte donne « 
(da II Messaggero del 6-4-1Ó90). 


Storie moderne 


, Quel difensori della verità che fan- 
■ no parte del Centro Cinematografico 
Cattolico hanno segnato con due 
asterischi, e cioè come proibito a 
tutti, ii film di Renoir « Le Marsi¬ 
gliese * che. fra gli altri suol pregi, 
.^ha anche quello di essere stalo rl- 
, golosamente verificato sul testi e 
sul documenti dell’epoca, • 

A suo tempo il C.CC. dettiti «vi¬ 
sibile a tutti» l'americano «Maria 
Antonietta ». Anche le commediole 
semi-pomografiche di Hollywood 
passano giornalmente la severa cen¬ 
sura. 


1 


Business 


Un disgraziato sj lamentava degli 
attuali tempi duri con un ricco in¬ 
dustriale lombardo -■> 1 

« Oggi, caro amico — gli rispose 
questi — state meglio voi di me. 
Io perdo in un minuto quello che 
voi guadagnate in un giorno ». 


• • • 

Un tipo mise su un negozio di ot¬ 
tica. Un giorno dovette allontanarsi, 
e lasciare al banco 1] figlio, 
era pratico di affari. Gli dted^ 
che istruzione: 

« Se dopo che gl| hai prol 
occhiati. Jl cliente tl cliiede 
è?", tu devi dire: "ti prei 
lire duemila’’ ». 

« Osservalo poi tn farcial 
trasalisce dirai: "questo naf 
te è II prezzo della monj 
lenti costano altre mille 

« Guariate ancora vele 
poi se. 11 tuo cliente non 
turbamento, dirai: ”. .clas 


Prose 


« Questo è il bosco di lecci, 
anche nasconde ruderi romR 
Masse ondeggianti di verde cuf 
Sola, ’un'ambrella di pino le 
vrasu sul fondo irraggiungibile del 
cielo. Un cielo imperiale di for¬ 
nace ». 

(Giovanni Dei Pizzo. 3. pag. 
« Risorgimento Liberale », 2J 
giugno 1348). 

~ L’INNOCENTE 


A . 


VISITA AiUNA COOPERATIVA OPERAIA ROMANA 


I fornaciari di Valle dell’Inferno 
cercano contratti e spianano colline 


“Zi Chctco, v e “Io spillaro,, - Vecchie leggende di lotta popolare - Le stagioni bianche 


fi Sor Antonio ci venne incontro 
con le maniche della cfimicia rim¬ 
boccata, alto e grosso sotto la tettoia 
scura della fornace, tra un forte 
odore di emieta. Non si sa perché, 
tutti nei dintornt lo chiamano con 
quell appellatili di «sor» piuttosto 
inconsueto per toro. In genere *< 
chiamano Luigi. Pietro, Nmo, < cr 
tarantola ». « to sptllaro»; e per que¬ 
sto quella insignificante particella 
posta davanti al nome, suona, per 
gli abitanti di Valle dell’Inferno, 
una soecie di e don» aneggiante lo 
spagnolo. 

, Per parlare un poco con calma ce 
ne andammo all'osteria di e Zi Chec¬ 
ca » altra persone autorevolissima 
per tutta la zona. Cè una mezz'aria 
da Jmr di Far West: con un grosso 
banco in fondo, e una lunga fila di 
bottiglie all’altezaa della testa, una 
tenda a fiori che nasconde urta por¬ 
ta cfa un lato e molti tavoli posti 
senza simmetria, uno accanto a ITal- 
tro. Zi Checco. il proprietario, ora 
non c’è più quasi che di nome, per¬ 
chè ha una faccia pallida ed è plut 
tosto malato, e resta tutto il giorno 
seduto ad uno dei primi tavoli, 
ascoltando gli altri parlare. Tutti 
però In scongiurano di non morire 
perchè oggijscon i tempi che corro¬ 
no, un funerale mette dattero pen¬ 
siero, ed anche una semplice corona 
di fiori potrebbe porre in imbarazzo 
l’intero corpo dei fornaciari. 

Eppure sono tn parecchi, per ali¬ 
mentare é quattordici forni. In uno 
di questi, secondo una vecchia leg¬ 
genda che risale a rentf. non secoli, 
ma anni fa. andò a cadere, gridan¬ 
do. uno squadrista facinoroso. 

— Tl fatto non è mai accaduto — 
ri assicura bonario il Sor Antonio 
— ma è servito lo stesso per tene¬ 
re lontani quei signori, t primi tem¬ 
pi venivano, sparavano e se ne an¬ 
davano — sembra che abbia letto 
Cesare per sfoggiare la sua prosa 
stringata, il Sor Antonio — pof ri 
lasciarono in pace salvo a « matu¬ 
rarci » quando uscivamo fuori dalla 
zona. 

Ma Targomento che gli sta a cuo¬ 
re.: non sono 4 fascisti quanto la 
cooperativa. 

Tanto lui che Luigi e Pietro e 
Nino e « Io spillaro » ne parlano 
come di una cosa vita, nata da loro, 
« non per miracolo, ma per i tanti 


sacrifici e gli sforzi q te lotte che 
ora. a tradursi tn parole, non sem¬ 
brano veri. Come quello ad esempio 
di lavorare senza ru-Cicre neppure 
un %oldo per tutti e due i primi 
mesi, vale a dire marzo e aprile, con 
una famiglia da mantenere e la mi¬ 
seria alle porte. 

La Cooperatila di 42 fornarujri si 
formò quando ancora durava la 
guerra nel '44. ma solo quando ebbe 
termine tl contratto che l'Istituto 
delle Case Popolari ai era con Fe¬ 
derici, riuscirono a concludere tl 
loro, gli Si permeitela Tutihzzczio- 
ne della fornace per sette anni, die¬ 
tro obbligo di sopperire oltre al nor¬ 



male canone d'affitto, a certe claue 
sole piuttosto gravose, quale lo spia¬ 
namento di una cèrta collina che si 
alza dt fronte alle caie. 

Una cooperativa non di trdsfor- 
mozione dt prodotti agricoli ma di 
lavorazione industriale, quando non 
c'erano gli attrezzi per questa la¬ 
vorazione c neppure i mezzi per ac¬ 
quistarli. sembrava un pugno di pa¬ 
role senza senso: eppure molli dei 
soci lasciavano • toro precedenti po¬ 
sti dt lavoro, in cui avevano l'occu¬ 
pazione a-sicurala per gran pòrte 
dell'anno, e s» gettarono a capofitto 
neirtmpresa. 

Ma perchè lo facevano? — chie¬ 
derà forse qualcuno — se arecano 
già un lavoro, perchè rischiare il 
sicuro per il malcerto? 

Ce lo ha spiegato ri Sor Antonio 
mentre gli altri seguivano la sue 
parole con * cenni del capo. 

— Quando si lavora in una im¬ 
presa prirafa. et sono due stagioni, 
l'autunno e Pinierno. da fare qua¬ 
si completamente fn Manco; ma 
questo e un lusso che noi fornacia- 
»i non ci possiamo permettere. La 
giornata ci basta appena appena per 
tirare aranti e non et Inscio margine 
per vivere por tutto quel tempo sen¬ 
za lavoro. Sella cooperativa e dv cr¬ 
eo: anche se non veniamo a pren¬ 
dere molto di più della paga norma¬ 
le di un fornamaro. perchè j/ resto 
dei e andare al fondo cassa, faccia¬ 
mo in modo di larorere d’estate « 
d’inverno: l'estate in modo pieno e 
l’inverno rei forni. Senza dire poi. 
che fa forma dt lavoro della coope¬ 
rativa. è quello che dà più *nefd«- 
sfezione « chi lo fa. . ., 

Luigi. Antonio. < to spulerò » sor¬ 
ridono soddisfatti, ognune però vor¬ 
rebbe aggiungere le sue: .’ 

— Quella collina da spianare, quel¬ 
la. al. è una fatica seria— 

— Allesso bisognerebbe trovarli 
qualche buon contratto di rondila, 
per andar bene.- 

— S’era detto che avremmo fab¬ 
bricata anche una case per nnt, ma 
ver adesso bisogna aspettare.. 

Chissà perche la chiamano Valle 
delVlnferno: quando ci tono i pO 
bei prati di Roma e una pace ti¬ 
mida d'acquario. Porse perché fa 
utente è nera, come il fumo delle ri» 
Kn 


Liuti»* Cuccili 8 ta'imblet** 


miniere che tinge anche il eieJn. 

LUISA GABRIELI 
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a N O TISI E 


' A quanto ammonterà il fóndo lire ? 
• • ti» cifra dell’ammontare per i pri- 
, mi dodici mesi è venuta fuori per la 
prima volta contemporaneamente al- 
, la parola « erpìvori » durante il rim¬ 
pasto ministeriale. Tremelloni, Cam- 
< pilli, Lombardo e Merzagora hanno 
in occasione del rimpasto discusso a 
lungo come impiezare i • 400 » mi¬ 
liardi del primo anno. Le discussio¬ 
ni non èrano ancora finite però qitan- 
do da Wasbinzton arrivarono le no- 
tizie annunciami forti riduzioni sul- 
’ là cifra stanziata dal Contresso. Nel¬ 
lo stesso tempo dalle capitali di 1 f 
delle 16 Nazioni partecipanti (l’ecce¬ 
zione per nulla raccomandabile ì sta- 
, ti | ' costituita dal ministero De Ga- 


AGITATA SEDUTA AL CONGRESSO SOCIALISTA 


Forte attacca di Pertini a Romita 

• f. . • ■ ' *- ' • ‘ • . ■’ : ’ • ì •. > - : , . , ; ; ; 

contrastato da Lombardi e dal centro destra 

ta cifra stanziata a al lontre sso. Nel- 1 Grandi applausi a Nenni che difende la politica di alleanza con il P. C.I. 

delle 16 Nazioni partecipanti (l’eccè- ■ - 1 ■ ’ 1 1 ~. . . " ’ " .. “ . “ “..... 1 " _ , " . 

zione per nulla raccomandabile è sta- jj^L NOSTRO INVIATO SPECIALE scissione. Dell’indebolimento della no utili ma — ha affermato Pettini cr&tica. L’apostrofe dell’oratore 
< tq' costituita dal ministero De Ga- i r „ MriU . 0Q T _ -inrnatB dei classe lavoratrice e quindi anche — costituire e rafforzare continua* contro Romita.ha sollevato.un’ova* 
sieri) si iniziava il tìuoco delle in- p«?i a ?tata dominata della «confitta elettorale sono anzi mente uno schieramento di tutte zione entusiastica da parte della 

discrezioni che tettavano ulficìalmen- dnt discorsi dei comnaanl Nenni e tutto responsabili i saragattianl le forze fiemoftattche contro lo grande maggioranza del Congresso 
te luce sulle intenzioni di Washinzton Pertini II discorso di Pertini che. Nel campo internazionale la lotta schieramento di tutte le forze con* L’on Pertini fc a f°" cl «f° rivol¬ 
ere* l’imp eto dei fondo-lire Quel- ner a sua forza e la sua chiarezza è °8* 1 tra 11 capitalismo occidentale servatici realizzato attorno alla gendosi ai membri di «Iniziativa eo- 
J- j’’ per ta sua forza e ia sua cniarezza d n , j sm0 . jj nostro vero ne- D.C. è una necessità alla quale non e a sta » che, numerosi, assistono 

le md, screzio», dicevano in breve che aveva fenato la rottura delle for- f njco è rimasto Bempre ,, capJtali . „ può .{“JS “ lfa a,la qUalC n ° n a , Congresso e a tutti i' socialisti 

!■ protetti di Tremellont, Lombarda. del centro cnR m e _ - a smo orbiamo scegliere fra le due Pertini è passato poi ad esami- che si sono lasciati ingannare dal 


ila mw e©^gAsdic^?o s^ , 

Il 35° giro «di Francia 
parte oggi eh Parigi 

Bartali non vuol eBBere il ^favoritw,; -ali stranieri vanno alle 
"Folies Bergères^ - La partenza fiisat per le 10,15 di stamane 

.4 (Dal nostro inviato speciale gl|H|ito del « Tour ») 

. < ’ * - m - ^ 

) ■ : . ' - * • ; * . T •Z-r^ ■ -Ì ’ * 

PARIGI. 29. — Tutte le squadre\ho chiesto cosa pensosità di tifa lai razioni di punzonatura. Sotto state 

>n«.A «..I l »I. * li . . f I A7 e> I on rtìld fini nìrtrnd)/ 1 ci (fnPRtin 
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fàrlo attendere buoni a Roma farri- grappo di ' dentro la loro menta- ,e correnti riformiste hanno sem- Anche sulla questione del Piano re di incenso che appesta la va- Qui tutto è fatto con regolarità: 
vo del tranie industriale della car- fità piccolo borghese hanno provo- P** affarl ® at ® Comisco l’on Per- stra nuova casa e per risentire nel- fld ora fissa svegìiclt posfflj pran20( 

ta mister Zellerbacb, capo-missione calo nella seduta notturna un vero i a ^ **?. emi ” ata vivamente con la vecchia casa la paro a del so- lauór cCn(J Hposo 

“ • ‘ neon F ""Illune • sempre affermato che l’eventuale l'on. Romita affermando che questi clalismo, questa paroln il Congres- r , 

americano per l ERP. co po di scen . caduta dell’URSS sarebbe una scia- è già nel Comisco, che a questi non so ve la dice. Ascoltatela « FunJoiia preciso l orologio delia 


vo del zrande industriale della car- lità piccolo borghese, hanno provo- 
ta mister Zellerbacb, ■ capo-missione cato nella seduta notturna un vero 
americano per l’ERP. colpo di scena. 


incenso che appesta la vo- j, Qui tutto è fatto con regolarità.' 


caduta dell’URSS sarebbe una scia- 


Intanto lon . T/emellont. presiden- i decisione di « Riscossa n « ura P er tutto 11 movimento ope- resta che abbracciare Saragat e u Congresso ha tributato all’ora- or oamzzazione 
te del comitato interministeriale di ri- , raio e socialista. - realizzare con costui non l'unità tore un’ovazione interminabile Ai suo albcr 

costruzione, convocava il 19 zittito Alle 22 Pieraccini è salito alla II piano Marshall invece è un mez- socialista, ma l’unità socialdemo- OTTAVIO PASTORE rato il re. Gii 


preciso l’orologio della 


costruzione, convocava il 19 zimino Alle 22 Pieraccini è salito alla ' Il piano Marshall invece è un mez- socialista, ma l’unità socialdemo 
i giornalisti in conferenza-stampa e tribuna e ha letto una dichiarazione 7.0 di cui il capitalismo americano t 

. . < . ... ’ .1^2 J ni MA AMI AH . #1 1 — 11 1 . I «.m! M « m MA A ■> tna. AMA II 


realizzare con costui non l'unità tore un’ovazione interminabile 
socialista, ma l’unità socialdemo- OTTAVIO PASTORE 


Al suo albergo Bartali è conside¬ 
rato il re. Gino è oggi sereno. Gli 


dichiarava candidammo rhr i inn dei firmatari della mozione /di «Ri* intende servirsi per mantenere il 
JSìiarA; V tZSZ „ scossa Socialista . in cui. dopo aver capitalismo nell’Europa occidentale 

la di de fondo- tre non erano piti r ji evato c h c esìstono alcune divcr- così come il blocco occidentaole è lo 
J-tSGxnaya tozherne almeno fio g en2e tra il discorso di Lombardi e strumento per preparare la guerra 
perche dati in prestito e non in do- quello di Pertini, si riconosce nel- contro l’URSS. Se si accetta que- 
wo dall’America. Poi c’erano da sot- la esposizione di Lombardi l’inter- sta politica sì può rimanere nel 
trarre io miliardi per le code dei prestazione esatta, del loro pensiero. Comisco. altrimenti no. E’ assurda 
prezzi politici di cui fon. Dei Ga- In conclusione questa mossa ap- Ijs posizione di Romita che vuole 
sotri aveva Preannuncio faboli- P ar e come una sconfessione di Per- partecipare al Comisco e chiede a 
Zione Preannuncio aooix ^ La notizia ha >sollevato sran . saragat di uscire dal governo. Sa- 

■« ri..*.»- j ’... de emozione ed è molto difficile ragat è nel governo perchè è nel 

^e u eita teconda cit a appariva tu- dire Jn q UCS ( 0 momento come 6i Comisco. Ogni politica ha le sue al- 
entó al di lotto di ogni seria valuta- concluderanno j lavori del Congres- leanze. ha concluso Nenni. L’alleata 
rióne contabile. Il zf z,mno. un auto- . .. _ - * — — 

renale liberale, fex-ministro del teso¬ 
ro on. Federico Ricci ammoniva il 
Senato a procedere molto cautamen¬ 
te . a proposito delfabolizione dei 
p/èzzi politici per evitare salti nel 
' bàio. A che serve abolire i prezzi 
, Politici, ha ragionato il parlamenta¬ 
re ligure, sé si ripresentano in bilan - 
. c io sotto altra formai : 

: Una valutazione meno improvvi¬ 
sata (il piano Marshall ha ridotto i 
nastri ministri a questo abito menta¬ 
le) delle • còde » le porta a circa So 
miliardi. • • ‘ - 

; Il fondo-lire ì passato così da 400 
■ miliardi a 360 . Ma il 19 giugno il 
• Congresso americano ha ridotto del 
zi"per cento gli Stanziamenti ERP pel 
[ t>'rrmò anno. Nuovo colpo al povero 
. fóndo-lire. Altri 8S miliardi da de¬ 
falcare alle previsioni tremelloniane. 

. E’ vero che gli erpìvori nostrani 
Vi còno subito buttati su dichiarazio¬ 
ni '. propagandistiche : di : r Marshall. 

; Stassen e Dewey — soprattutto di 
Dewey che'molti prevedono il vinci¬ 
tore • delle elezioni presidenziali di 

■ - per ritiràré su il fnoralè. 

> vero che il 26 giugno, 

elettore di Dewey alla - . „_. : 

- di Filadelfia. John Ta- « compagno Pietro Nenni 

ite della commissione per fiQ Certo la candidatura di Pertini 
enti alla Camera dei rap- a segretario del P. S. I. è tramon- 


naturale di Saragat è De Gasperi. 
alleato del P. S. I. è e rimane il 
P. C. I. La sola scelta che noi dob¬ 
biamo fare è questa*^ o col capitale 
o col proletariato e non vi è dub¬ 
bio che II P. S. I. saprà anche in 
questo momento difficile trovare la 
sua grande ..strada ' 1 ■ 


La Francia 


rancia non 
riunione di 


parteciperà 

Francoiorle? 



" I francesi non sono disposti a fare la guerra per Berlino,» - dichiara 
Pierre Cot - Le riparazioni della zona orientale ridotte alla metà 


GINO B ART ALI t 


\ 


licenze. Fotografi c cinematografa- ! *•■ 
ri non hanno doto un momento di 
pace ai corridori. j T.‘ v 

Se u’intcrcssa vi dirò che in ge- : .V 
iterale i corridori stranieri sotto più ! *.' 
[liberi de» nostri. Per esempio ieri 1 'V; 
sera nc ho visti parecchi a - Lrs £ 
Folies Bergère* » dorè c’erano bel- 
le donne che, fra l'altro, /accenno •' ■ 
vedere anche i seni! I nostri erano 
a nanna, per fortuna. 

A dar retta alle chiacchiere dei \ •; 
giornali si finisce con non capire j 
piti ni ente delle cose del Tour. Dopo - 
quello di Bartali c stato annunciato 
il ritiro di Viotto. Anche questa è 
una balia; quando gli ho chiesto il 
perchè del suo ritiro mi ha risposto 
con una risata. 

Ecco i numeri con i quali sono 
stati iscritti i corridori italiani: 3! 
fiartai; 32 JBcnitacqua; 33 Binpioni; 

61 Conte; 62 Coppini; 34 Corrieri; 

35 Coltur; 63 Deci; 36 De Santi: ■ ; 


Secondo lui l.suoi avversari pii164 Faiio;37 Feruglio; 65 Lnmbrrtini; 
fastidiosi saranno Ocfcerffed i qwd-1 66 Magni; 38 Pasqvinl; 67 Ronconi 


tro galli del pollaio frane 
a dire Robic, Fachieìtner, 


spesso interrotto da applausi cne nuwuimir u-w u uni uiia t lumuiic ai r rdncuione; ma 

superavano i mormorii e i tentati- fra r ic 1 < ; s ** . se potessero essere inter- nulla è possibile affermare con si¬ 
vi di disapprovazione è stato salu- di non voie curez2a | ta a m j nar e l'ecónomia del settore 

tato alla fine da una lunga ova- " ^ nA S fi rebb ^i a Oggi è stato annunciato dall’Agen- sovietico » .*•■ • 

rione. Molti congressisti si sono af- sK°m brar e da Eerlino ad ogni mo- 7Ìa di j nformaz i oni ADN che una l s tlco • 

follati attorno all’oratore per con- niento, purché si • trattasse di ^vi- p ar te d ^i traffico tra le zone occi- 

gratularsi e abbracciarlo. , tare di combattere. « Gli amedeant (tentali e quelle orientali di Berlino 

»• n «• « «e ne atanno a seimila chllometn di è stata ripresa, limitatamente ai 
, L'attacco di Pertini. - distanza — ha aggiunto Cot — e la ..... ... ... , 


Ho rivisto Bartali qtiestd .sern a 
~ L’Equipe * con Corrieri # Fòlio. 
girando le prime scene fot film «Le 
Tour de Franco ». " '»■ 

■ Una donna uestlfa da uorito face¬ 
va da regista , ed ha dato a lB/Mtaii 


6,: vale 39 Rossella; 68 Sa limbelli; 69 Se- 
r letto e gliczzt; 70 Sforacchi c 40 Volpi. 

Ancora una notizia; Karel Sta¬ 
terà a uert ha dichiaralo che designerà il 

i * —; ’ : * . 


Walter Ulbricht. dirigente del Ia P 0 *' del protagonista nmié pfi- 
r n ha _ me scene del film. i. \ . _ 


Quando alla tribuna è salito Pcr¬ 
tini. il salone e tutti i locali adia- 


Le parole di Cot esprimono mol- 


centi erano affollati. Grande era la to bène la situazione in cui si trd- 
aspcttativa per il discorso del capo va attualmente ' la Francia, lega’a 
della frazione di centro peeconlz* dall’accordo di Londra sulla Gar¬ 
zato come segretario del Partito. Il mania, spinta dagli Stati Uniti su 
discorso di Pertini non ha deluso le una china pericolosa e verso l’at- 
aspettative perchè è stato chiaris- tuazione improrogabile della scis- 
simo sul. punti fondamentali della sione di Londra t, dall’altra parte, 
futura * politica socialista, ha dis- la volontà di non pregiudicare de- 
sipato equivoci e isolando la destra finitivamen'e le possibilità di un 
contro la quale egli ha continua- accordo sulla Germania e la paura 
mente polemizzato, ha offerto la qpe la politica voluta da Clay possa 
possibilità di unire tutte le correi»- portare ad un esito grave, irrime- 


LONDRA /NON VUOLE ACCETTARE AD OCCHI CHIUSI; 


L'Inghilterra firmerà I* E. RdP. 

solo se il Parlamento approverà 


ti sinceramente socialiste. 


dlabile: un conflitto’ armato!' 


v>-.- •». '*«1 f* <T* 


Il «... M. N...Ì... r&sn Lasrauf iSSS Un r commento del “Times..:' ” 11 ooverno dovrà dimostrare che non si è inca- 

SSSiJS* «fT ,enat0 ;P». un , P“0“® di do ! lari - - Q uanl ° è «oslato all’Italia la fretta di tonare 

1 perchè egli ha dichiarato che ^iale e permanente per l’unità del- militari americano, inglese e fran- , . .... ’— .. . . . .— .. - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jed i contro, ciò die si guadagna e.l'abbia (atto in modo impegnaftro,[ 


Da Parigi a Parigi 
in 26 giorni 

GIUGNO 

H Pari«l-Trouville hni. Ut 

LUGLIO 

1 Trouville-Dinartl » 339 

* Dinard-Nantes » 2 j1 

3 Nantes-La Rocheite » 16S 

4 La Rochelle-Bonleaux » zsi 

5 Bordeaux-Blarrllz » ZI» 

C Riposo a Biarritz 

7 Biarritz-Lourdes » 220 

• Lourdes-Tolosa » 261 

S Riposo a Tolosa 

1 » Tolosa-Montpelller ‘ » 2 lfi 

11 Monlpelller-.MarslKlia » 21 » 

1Z Marsiglia-San remo » 2l-’> 

13 Sanremo-Cannes » 1*0 

14 Riposo a Cannes 

15 Cannes-Brianton » 2ìl 

1S Brlancon-Ai.x 1^ Balns » 2S3 

17 Riposo a Ai* le Bains 

1* Alx le Balns-Losanna 231 

1» Losanna-Mulhouse » 231 

3* Riposo a Mulhouse 
ZI Mulhouse-Strasburgo (a 

cronometro) » 1.0 

22 Strasburgo-Metz » U > 

23 Mets-Liegi » 210 

24 Liegl-Roubaix » 227 

35 Roubaix-Parigi • 2S3 

b _ . 

TOTALE km- 4M* 


m. hs annunciato che De- tata perchè egli ha dichiarato che « purn»a..««e m.u..n : ..uer»c.nn. i.. K *vs C c *r«o- , , - • i » Liefl-Roubaix » 227 

munenterà Presidente della non replicherà e non entrerà nella la _ ;i _ JS .DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ed i contro, ciò die si guadagna e l'abbia fatto in modo impegnativo. » Roubaix-Parigi . 2.13 

m sl.,Ztj ; Ad nuova direzione del partito. • .. • « compagno Romita — dice Per- per gettare le basi della formazione _. . . „ . _ ciò che si perde, ed incitano il go- con l'intervento del. conte Sforza. «. T-7T„ 

■ rovonrd le nduzio t dei c emDre ne j] a notte dopo la let- * mi — Ga proposto accordi transi- del governo della Germania occi- LONDRA. 20 Str Staffarti Cnpps „ erno a n art attento. Ecco per esem- mentre per quanto riguardò la Gran totale km. tss 

■ .£ una recentissima w- . d ^ n dichiarazione della mag- tor i col P.C.I. come tutti i partiti dentale. L’annunzio è stato dato do- pio come si esprime il pomposo “ri- Bretagna tutto per ora si-limiterà -—- 

Iw ha comunicato fapplica- „ i n di Rierossa Socialista* democratici, ma non è su questa po il colloquio che hanno avuto ” 5^° ” h ; Jt' 1 ; / ' ^., Q , 3 U , » mes" nella sua qualità di « ufficiai• all’ambasciatore a Washington che nrtìn *„n innari™ (Rrlnioì 

R .dal h a °'preso la pa™l»“4Ì Carlo Mat che possono essere posti i questa sera i generali Clay e Ro- «ó f‘"f// ! .nenie. oOOiell irò: . La Co mia or. poro 5 ro,erà g « accori! i non * /° ' " ' 

w”„l tT ; m ,ftre luelìo-settem- ft «T.ai. aarJhhe nronoxto a rapporti fra socialisti e comu- hertson. malgrado le voci che era- f ,. , , ' 1 * P , tende alla prova il governo, quando verranno firmali se non aopo 1 ap- a £°™as. / 

m al trimestre lugjio-settem teotti il quale « a «GGe proposto a chè }1 ps I e jj PCL no.corse su un rinvio della rìunio- tati Potranno studiarsi appieno le es so presenterà all’approvazione \ lo protezione deh Parlamento. Domani si parte; a ilc 8,30 1 » ’ « 

fne tono arrivate le clausole segretario del partito rn»iu àPii’peitacinna rnnpp<p condizioni prima d, passare alla di- accordo suoli aiuti Marshall. Le Si nota poi che Questa nrecivi- Rivoli, davanti ai grandi Maga., m 


Wonvenzione firmate da Sforza a 
\zo Chigi. v • - 


Il discorso di Notigli 


R irt. 4 della convenzione bìlate- Matteotti si è dichiara’ » favore- mita e nessun compromesso sarà son hanno dunque deciso loro quel- „ e acvenu ta vambasciatore inglese aumenterà moramente ’ i debiti trattamento della nazione piu fa- Proprio nel cuore di Parigi alle 
ttalo-americana 28 giugno ita- vole al mantenimento del patto di mai possibile (Applausi vivissimi), lo che bisognava fare e la Francia tr a .»huig*on riceverà l’ordine di dell’Europa in dollari verso l’Ame- corifa alla Germania, al Giappone e a-jn tarò fallo Pannello dei PO narJ 
e al n ?.‘ «Il Governo degli unità d’azione con : comunisti; Può darsi che'il. simbolo e l’in- si trova ora di fronte all’alternativa firmare. tira. Con l’obbligare la prima a alla corea meridionale, la Gran Bre- r he sostituirà il nrrlurfir, dell 

notificherà dì tanto in tanto al contrario al Fronte, favorevole fila segna del Fronte nopolare non sia- o di non accettare o di legarsi de- Tutti esaminano seriamente i prò rendere le sue materie prime e cor. tagna è riuscita a darlo solamente 3 » r,p 1 ./arti Tori 

Governo italiano il suo fabbisogno permanenza nel Comisco e incerto rimned,re m rmesi rum-nei di oro- alla Germania. - la grande corsa. quarn non 

■. * * • • • • • • sul piano Marsnall. 

t^r spese atmnmistrative in lire m x Ne *| |a mattinata . «aiutata da ap- 

Italia derivanti da operazioni diti- plausi vivissimi che testimoniano 
tuate ai termini della legge del 1940 * dell’ascendente e dell’affetto di cui 
- dopo di che il Governo italiano mct- godè anche tra gli avversari ave- 
. terà a disposizione tali somme pre- va . parlato • il . compagno .Nenni. 

’ levandole da qualsiasi saldo del con- L’oratore aveva affermato innan- 
: tp speciale e nel modo richiesto dal ritutto -che * non- basta • un r in- 
: Governo degli S. U. nella sua noti- successo elet oraie per. condannarn 
dZ. ri - . . ,.,..A» una linea politica e che d altra par- 

.. fica ». fi successilo n. 4 prevede per {e # que j| 0 «tesso insuccesso si sa- 

; Mèsto ed altro raccantonamento in re hb e andati incontro se non si Ics- 
y favore delf America del 1 per cento costituito il Fronte. Poi polemtz- 
: di tutti gli stanziamenti, ma il n. f zando con Basso e con Lombardi a 
mette a disposizione altri fondi per proposito delle affermazioni fatte 
altre spese. Una stima prudenziale fa da costoro sulla pretesa necessità 
salire questi fondi a 20 miliardi. Ad di un’altra linea Politica dal 1943 al 
.i..M»-LfA ir 1945. Nenni ha notato che 1 due ora- 

élfrettanto » ammonteranno le pretedenti non hanno tenuto 

: tftte dei servizi e delle commissione conto H di questo fatto fonda mentale: 


I piani del Consiglio dei ministri 
per attuare le clausole poste da Marshall 


l’impedire ai paesi europei di prò- alla Germania. ' • - v ; Ji . IZr li. a ni io -1 

teggerc la loro bilancia di paga- inoltre, mentre nelle condizioni P ,M tfl * rd V 5a? r i CC ’ r V ■ ; ' • 

menti. Queste condizioni sembrano per l’Italia c’è la tremenda clausola dopo la tradizionale sfilala ai Carni;. . - ■ . 

ralrolate apposta per garanfjre che che permetterà agli Stati Uniti di P* Elisi, il comico Bourvillc tfar.i; t 

il plano Marshall non possa rag- svalutare la lira quando farà loro il segnale di partenza. 

mungere i suoi fini di ricostru- piacere la Gran Brettagna è riusci- Cl sarà subito da spingere sui pcjj j ■ . 


22 one a. - 

Il giornale continua: * Quando il Altri giornali sottolineano invece le costa di Saint-Cloud poi la Porti pi, 
governo presenterà la stesura finale le conseguenze delta clausola che Moire e infine la Picardie Olii * -• 

degli accordi, troverà assai diffusile mira atta soppressione della prote- lT , n ’ rr à la lotta ver tm im-mid’ 4 ! 

convincere i molti critici in tutti 1 zione doganale in favore degli Stati l°?nnnn frn.rhi Xr i-rrr,ir,«r» ' <’• ^ 

settori della Camera che questi aiuti Uniti, che potranno cosi invadere i dl 3 t 000 ° f ra ' c1 "- chr l p rT . . 

_?_„».A mt «a j-if. onatn a lo scalatore che raaaittiinrni f. J.. . ' 


ta forse ad y eliminarla. 


dall: i corridori dovranno scalar 


Si sia preparando l'abolizione della nominatività dei titoli 1 gare. La maggioranza dell’opposiAo- 
Rivalutazione dei capitali industriali - Svalutazione della lira I larga Minoranza di essa i aperta- 

- *”enfc ostile. Inoltre, molti sosteni¬ 

tori del governo non sono disposti 

riu-inata, come è noto, dalla *ua au-Isi basa infatti su alcuni provvedi- °d accettare'una dipendenza dagli 


valgono it prezzo che si dovrà pa- mercati della Penisola. 

ZT e À COBRADO SALVIATI 


Il Consiglio dei Ministri 


I portuali londinesi. 

sospendono Io sciopero 


concernente prossimo. 


Oltre «I progetti di Fanfanl sulla ! 


ratifica dell'ac-l Domani il Consiglio dei Ministri 1 latitatane di nn «Servizio del La- 


motfrore. com’è suo dovere, che ri- ' LONDRA. 29 fC.S.) — I portuali di 
fiutare il piano significherebbe un Londra hanno deciso di tornare a: 
ibbassamento del tenore di vita: es- lavoro. 

- nache dimostrare che ha. Ecco II'comunicato emesso da! Co¬ 


gnato allo scalatore che raggiungerà t>. ^ 
per primo la vetta. Chi sarà? Alahc’b-. (v.' • 
Kaput? Barane? Cottur? Banali no ’• ? j 
forse non si impegnerà, poiché ri 
salite grosse domani non ce nc sono! * ' V 
Nel complesso è una tappa farii ‘i iZ 
(237 kilometri): si prevede Farri i y,‘ 
a TrouvillC per le ore 16,45. cioi ■ : - 
verso le ore 18 italiane. } fi; ^ K, 

ATTILIO CAMORIANO £ ’f -, 


■ • 'Se tiriamo la somma dei sessanta la Repubblica. 

miliMrii di prestiti ERP, degli 80 di ‘^ ^'^dar' mòdo "alle^cUisi'di- tato alIa Camera dei Deputati dal chiedono da tempo determinate ao- dei Hreazamenti. il Consiglio pren- * 

a code», degl, 88 d, riduzione, dei mese pi er urmwa Min ìstro degli Esteri nel corso del- luzionì. ’ derà le esame la proposU. avan- tnro ^^ a 

30 pel Governo americano e degli £ . 5 aremmo riusciti ha detto l’odierna seduta pomeridiana, con n cosidetto «programma di risa- zata dagli clementi piè «vicini» al j igI .„ Mme j- 

altri so degli erpìvori mini stee: ut Nenni a condurre a fondo ia nostra la richiesta di procedura d’urgenza, namento economico e finanziario» capitalismo americano, di abolire t ’ ia \tnto a pr 

nostrani abbiamo la somma di 2 ;* azione se non fosse sopraggiunta la La fretta del governo è detenni- di De Gasperi e del suo governo, la aominatività dei titoli. Negli firmare gli oc 


mnnrr, e risolvere cordo bilaterale tra gli Stati Uniti tornerà a riunirsi per deliberare su varo» che, «lottando contro i falsi fatto un buon affare per il paese, mttato creato, dagli scioperanti: 
a rvv«tTtn«»nte e del- e ITtalia per l’attuazione de'-l’ERP. alcuni problemi economici e socia- d it o cc a pati ». dovrà servire in reai- che h a raggiunto un ragionevole • Data la completa alleanza di tut- 
nentre sarebbe for- firmato l’altro ieri a Roma. • li, per i quali i gruppi dirigenti tà » realizzare le condizioni atte a accordo capace di fruttare c por- ** i«-*bTO i^Mlonarie «nm» dt noi, 
b £.l*. . «■ ««.««g ZI . c.Pij.Ito.0 .U l q-. m ..lc.na M,"- l.bb.aaaa, Ma... <«, - Sr'.^oSSS .'SaSSSS'S 


CutelH e Del Bello eliminati 
dal doppio di W ; mb!edon 


f:“V " 


incatenato per il Ju- 
manciata di dollari ». 
inglesi mettono tn rf- 


nostri uomini di tornare «! lavoro. LONDRA. 29. — I~a coppia iTaiìarl 
• Abbiamo conquistato una vittoria Gianni Cuccili e Marcello Del Bell 


miliardi da sottrarre ai famosi -400 
' ^ miliardi. Restano, dunque. ■ in tntto 
.... tra miliardi e anch’essi (come avre- 
v mo occasione di vedere) di difficilis- 
' sima realizzazione. 

. - Ora zzz miliardi costituiscono ap¬ 
ri pena il decimo delle spes^ nelle prt- 
visioni di bilancio presentate ella 
rt Camera dal ministro Velia. E* dun- 

r t per nn piatto di lenticchie . che 
ministro De Gasperi ha venduto 
f qlfAmerica findipendenza nazione- 
iC.-ie e il presente e il fatino della no- 


l cosidetto «programma di risa- tata dagli clementi più «vicini» al p ev „ ca^g malia (con J7rlanda)|morale. Chiediamo una puoolica tn- è stata eliminata oggi dalle care d 
nento economico e finanziario» capitalismo americano, di abolire ^ a \tnto fi primo oaese dei sedici sulle punizioni a danno deljdoppio maschile del Torneo tennisti: 

De Gasperi e del suo governo, la aominatività dei titoli. Negli firmare gli accordi bilaferafi e ch>l n o 3 rro widfct collegh! ». 'di Wimbtedon. 


discorso uu leu m cotiu Da m.vbme Ricatto inglese sis, 

Pio XII interviene & 

—. « m • -m 1 \ to stamane un artìcolo del suo cor- * d ®s 

nella polemica sindacale ss- 

M » L’ex-colonie italiane, giocarono " Uno 


ambienti governativi si lascis chia¬ 
ramente intendere che prima o poi 
bisognerà adattare sn provvedi- 
menta del genere. Lo impongano 
gli impegni presi esn gli industria¬ 
li ed-i finanzieri americani.- 


. 1 

L’assassinio di George Polli 


„ sulla nomum colonia Dopo la firma dellX-R.P^ a De / T® - ’ mW * 

i ■ — Gasperi ed ai suoi non resta infatti —— 

* LONDRA, 29. — XI - Times * por- che studiare il modo di consentire (Continuazione dalla 1. pagina) (catto partire il 20 maggio per gli ri„*. Uno diceca » Benvenuto 

\ ta stamane un ertìcoto del suo cor- pd ,, nsi ing -„ e i 1Za „.? e £!!vrt„ T ,i,\ fretta. Helen Mamas. della A-P-, ed -Sfaf» Uniti, dove George doveva casa! ». Un altro dava istruzi 
i rispondente da Roma sol problema delle nostre aziende nel modo più Jret^ue^n marna,, arnia re ^ flfjno fld Harcard ^ circa il luogo nel quale si tro , 

» delle colonie italiane . riservato possibile. rifatte per tener sollmsata Rrea pnte diventare direttore delI’Uffi- vano i cibi che ella aveva por, 

rL’ex-colonie italiane giocarono Uno di questi sistemi consisterà poJJ ^ Finimmo ^ persuaderci che ciò di Washington della CBS). Egli •perchè egli può aver fame ». 

un ruolo importante nelle recenti n<l permettere in piu larga misura rienra* era riuscito a fare auel- ondò eoio a Salonicco e chiese a moglie gli comprò un paio di p< 

& — PiAATl)* nTTilkt^vA «1 f rf og u ___s » rtatn ari à faHn - mi - » . . w» _«i. <■ kt.A. «maLÀ ; - 


catto partire il 20 maggio per gli ri„*. Uno diceva • Benvenuto 
Stati Uniti, dove George doveva casa!». Un altro dava istruzia 
passare un anno ad Harvard op- circa il luogo nel quale si troii 


stra economia. 

' E questa è faina ragione Per 


In un decorso tenuto Ieri nel «<*r* 2* 1 tn U °S eI * 2Ìoni * ricorda all'inizio a giov- d j quanto non sia stato già fatto I . flJ , 0 I naIo viaggio da Morfeo*. Un quattro persone che considerava tofole a buon mercato perchè i t 

,W *»« ’ d r> SSS^*aSSl Cxn Sxn- ieilò^ìu ulTSJt "?£- “0^5^ fi' nel passato, l’aumento e la rivalu- v fa^ochenessun reporter è riu- amiche se conoscessero qualche piedi gli avrebbero fatto male 

folla d| l«r tu alle ACLI. Pio p»o au we w ^ nife, portandosi vìa » 1 timore di una vanitali da narte delle - e-.» t - » incarna- comunistaForse aualcuno di lo-l po il faticoso cammino suite m< 


ALLA VIGI LIA PEL VOTO 

La campagna elettorale 
d Merito i* Madia 


Segni (rappresentanti c 
•eco la re *), Pio Xu ha 
scopo del movimento d< 
cristiani è la formazione 
veramente cattoliche, 
degli stessi sindacati — t 
it Pape — dipende dall 
oo nel tendere a questo 


V-* mannn sa _ ai è Intensificata lora Infatti essi mirassero alia esciti- se a metter* ta per 
r nmLAtrfsU. » — w * dominazione dello Stato e della dei movimento del 

g I® tolta la t tnlandt a la *?™V**P* «ocietà se wlSero esercitare un a*- le ACLI non verr eb b e ro certamente 
t; ■ elettorale in piepanxtene _ delle * ' soluto'potere suU’openilo. aa respln- meno a quei dovere d|. viglianza a 
^«Mil onerali che ^ira toArrito di glStUto. di aztohe che la gravità del caao 

d/rtotondra dl ria sincera volontà d] collaborarv fichi edema». 

^ ItortiTo comunista con le altre classi sodili. fslUreb- i lavoratati - a 

è ^S^àrilto JoctalEli unitario, ha »J5aS^ 

.i - - ai»tmraie cha ogni onesto e eoamente lasotamca paralo a iteontoes 


Jlvì?o «pi a»ai «binimi di «no possibUitA diente «00 Urette. Meglio aumenta» r qiJfjto wno conrinto. Al priacipto »«»•««« neh* «no. 


movimento del lavoratori, allora mandato da 


anfanarvi elle potenze * ricavi degli esportatori e dare eg jj arena stabilito di fare una gi- 

occidcntali riunite fra le quali loro 2 o 300 «rette di più. Ciò - la a Kavalla come ultima eicur- « « 

r—hh* FttaUa'rrmnttMia òhe dicono gli esperti democristiani — sione tn Grecia con tua moglie e « avi—», 

irebbe essere r/t al.a-pr oposta e*e von « „ ., lmolare u noMtra con f loro pia vicini amici di Afe- , Era vero _ 

pud significare il ricatto a quel ri- . . ne, gli Halfiargyrite*. Costoro de- ^ E allora it 

catto, del quale da malto tempo si **?*.“_, _ __.... _ risero di non - andare all’àTtimo quella picco 


„ -- i delle aziende petroliere e del f>- 

Domenica sera «à anno.trocafOÌ d »ìzto italiano lavoratori peni, 
corpo di George Folk nei-.: nonché delle du# confederaztor.; c- 


— a qualsiasi eorr 

— hanno da tempo 


SStoTd&iSri H fST.« ^ malto oderiTéalp atta di 
«lenificato della loro tratto. B hanno Bruxelles, patri co n dì chi are O tor¬ 


cono gli esperti democristiani — storte in Grecia con tua moglie e rnw m ». ■» teressate. si riuniranno m sede i- 

irrtbb« a stimolare la nostra con i loro Ptà ricini omici di Afe- . Era vero _ . nisteriale per tentare la ondila d- 

. tnn . - ne, gli Halfiargyrite s. Costoro de- r E allora io mi misi a pensare a ne della vertenza. 

nroTVMlti « mo - cisero di non - andare airuHimo quella piccola moglie, quella ra- ■ « ■ ■ ■ 

Attuando questi propositi il go- miwl| | 0> e notte prima dell* par- gazza che lo amava molto, a che pift un isnaass 


bi- 


TTioIfo._ Mi misi a pen- 


f l.o * «art**o socramxa unu.iTo. na onèto e coaoenie lavoratorv MraTo a ifcontocvrs « valore e V P«ri*. se niaaa oaqnra «4 pana a» m -- -- P notte prima delia par- pozza che lo amava molto, e cne 

< aUbarato ua p roy anuna atotwale. rignlficato della loto «aito. B hanno Bruxelles, potrà coodftridore 0 fàe*- verno Da Gafperi mostrerà il suo tenza ^ mog u e di Folk decite di egfi emove molfo.^ Mi misi a pen- 

’S? 1 iSriiLitomdenn nSonale detls Dunque agli intenti «collaboraslo- imparate a difenderla : anche da ad fato sulle colonie con te altre pa- taro volto di governo dl classe, di rimanere a case per finire di far sare ai biglietti che ella gii aveva 

’Sm (tona sSvtto coopcrazione con nltticl» e allo svuotamento della vorrebbe farsa pony «Qf.Rte» teme occidentali» in coso contraria nemico degli interessi del lavori- \ e ralige e per prendere qualche lasciato nella sua stanza «ne! ca¬ 
rpatone Sovietici » con gH sltr» funzioni doj^dhdaooto^-^qto» tmm ♦ dPd^MfWimM cn i^aias «*r*z^«*e aeue tori italiani. appuntamento con la sarta. (Dove- so che ritorni mentre io sono /uo- 

Osasi' amdhtft ^Dslla Std* «tH ^l^ill lei .... ■. '..... 
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Direttore responsabile ' 

Stantiknenio Ttoo,.-»Mco UEm 
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Sì'.'r ■■. 
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